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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: 
OGGETTO: 

Importo presunto dei Lavori: 
Numero imprese in cantiere: 
Numero di lavoratori autonomi: 
Numero massimo di lavoratori: Entità 
presunta del lavoro: 

Data inizio lavori: 
Data fine lavori (presunta): 
Durata in giorni (presunta): 

Opere Edili, Strutturali ed Impiantistiche 
Progetto Definitivo per i Lavori di Riqualificazione dell'Impianto Sportivo 

Comunale - Legge 147/2013 art.1 commi 303-304-305 

______________ euro 
2 (previsto) 
3 (previsto) 
9 (massimo presunto) 1027 

uomini/giorno 

xx/09/XXXX 31/08/XXX 
365 

Dati del CANTIERE:  

Indirizzo: via Carlo Bernari snc Città: Napoli 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Soggetto Proponente MILANO EDIL PONTEGGI SRL  

RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista:  

Nome e Cognome: Annalisa Trincone 

Qualifica: architetto 

Direttore dei Lavori:  

Nome e Cognome: Annalisa Trincone 

Qualifica: architetto 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:  
Qualifica: 
Indirizzo: 
CAP: 
Città: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
Codice Fiscale: 
Partita IVA: 

Annalisa Trincone 
architetto 
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IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

MILANO EDIL PONTEGGI SRL nella sua qualità di soggetto proponente 

Qualora l'impresa risultasse vincitrice dell'appalto e quindi incaricata anche della redazione del Progetto Esecutivo il 

presente paragrafo dovrà essere dettagliatamente compi alto con tutti i dati della predetta impresa e di tutti i soggetti 

responsabili della sicurezza del cantiere  

DOCUMENTAZIONE 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere 

- art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; - Titolo 

abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato 

del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; -

 Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; - Tesserini di 

vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, 

Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di 

conformità a marchio CE; 
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamenti; 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 

ministeriale; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA 

L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Descrivere il contesto in cui è collocata l'area del cantiere. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 
Le opere edili, impiantistiche e strutturali oggetto dell'appaltato dovranno essere eseguite all'interno dell'area destinata attualemente a campo 

sportivo e palestra in via Carlo Bernari snc alla periferia est di Napoli. 
Il lotto è delimitato da una strada urbana ad alto scorrimento (viale della Villa Romana) e da via Carlo Bernari (da cui avviene l'accesso) a medio 

e basso scorrimento veicolare. Il contesto urbano, tipico delle periferie urbane, è caratterizzato dalla presenza di edilizia di recente edificazione di 

tipo economico e popolare, costruita nelle vicinanze del lotto, e di spazi inedificati. 
Nel dettaglio saranno realizzate opere di adeguamento interno alla struttura esistente, soprattutto negli spazi destinati a spogliatoi e wc, opere nella 

palestra al piano sottostrada ed opere esterne. In quest'ultimo caso sono previste la realizzazione ex novo di un nuovo punto ristoro con spogliatoi 

e wc per il pubblico ed un nuovo campetto di calcio (calcio a 5). 
Nella Planimetria di cantiere allegata sono stati individuati le aree destinate all'allestimento cantiere (box, wc, uffici, depositi ecc) ed i percorsi 

pedonali e carrabili. Gli accessi al cantiere dovranno avvenire da via Carlo bernari attraverso la creazione ex novo di idoeni e dedicati varchi. In 

tal modo saranno evitate interferenze con gli ingressi destinati agli utenti e spettatori. 
Prima di eseguire qualsiasi tipo di intervento le imprese dovranno operare opportuni e dettagliati sopralluoghi per individuare eventuali sottoservizi 

presenti (linee elettriche interrate, condutture gas, acqua, collettori fognari ecc) ed adottare, in tal caso, le misure di sicurezza prescritte e/o previste 

dalla normativa vigente. I sottoservizi individuati dovranno essere riportati su apposito grafico planimetrico. 
Prima di eseguire i lavori all'interno della struttura dovrà essere presentato dall'impresa applatatrice dei lavori un cronorpogramma lavorativo che 

individui e dettagli le diverse fasi lavorative interne. Durante la realizzazione degli interventi di ciascuna fase lavorativa le imprese dovranno 

adoperare adeguati accorgimenti (pannelli, divisori provvisori ecc) che delimitino opportunamente ciascuna rea d'intervento nonché dovranno 

essere adoperate tutte le precauzioni necessarie per evitare l'insorgere e la diffusione di polveri, contenendo nei limiti normativi, il rischio da 

rumore e vibrazione. 
in sede di redazione del Progetto Esecutivo tutte le indicazioni contenute nel presente paragrafo dovranno essere opportunamente dettagliate. 

  

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Il Progetto Definitivo mira alla definizione degli interventi di riqualificazione ed adeguamento tecnico funzionale dell'impianto sportivo comunale 

sito in Napoli alla via C. Bernari snc. 
Tale situazione è soprattutto rimodulata in funzione del potenziamento della struttura mediante: 
 · realizzazione di un nuovo campo di calcio di esercizio (calcio a 5); 
 · realizzazione di un punto di ristoro nelle aree esterne; 

· realizzazione di un’area per il Fitness e per le fisioterapie posturali (palestra esistente); · interventi 

di miglioramento funzionale e strutturale del’limpianto sportivo. 
In particolare gli interventi possono sintetizzarsi in: 

· Realizzazione di un campo polivalente di “esercizio” posto nell’area prospiciente la Via Della Villa Romana e Via Carlo Bernari, cioè zona 

a dx guardando la struttura. Detto impianto avrà le dimensioni esterne mt 30,00 x mt 18,00; 

· posizionamento di Pali in ferro zincato di altezza mt 12,00 per consentire la posa in opera di rete di schermatura lungo il confine con le 

strade pubbliche e precisamente Via Della Villa Romana e Via Carlo Bernari. 

· Organizzazione dei percorsi per una migliore fruibilità in funzione soprattutto delle nuove attività integrate, con distinzione tra atleti e 

pubblico; 

· rifacimento delle scale poste agli ingressi, attualmente sconnessi e mancanti nel rivestimento, con posa in opera di marmo del tipo 

antiscivolo; 

 · impermeabilizzazione degli spalti 

· adeguamento degli spalti in materia di abbattimento delle barriere architettoniche; ·

 installazione di un Tunnel allungabile ingresso/uscita spogliatoi atleti. 

· nuova distribuzione degli ambienti interni della struttura esistente (rispetto Norme CONI) ed adeguamento impiantistico (impiantistica 

sportiva approvate con deliberazione del Consiglio Nazionale del CONI n. 1379 del 25 giugno 2008) dei locali destinati agli spogliatoi 

e servizi annessi 

· opere di rivestimento, pavimentazione e tinteggiature varie (del tipo antiscivolo, ingelivo e resistente agli attacchi chimici); ·

 adeguamento dell’impianto elettrico e dell'impianto antincendio; · realizzazione di un'area coperta con tettoia. 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato 

il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà 

riguardare i seguenti aspetti: 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del cantiere 

(ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. 

c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi dall'ambiente 

circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostant, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,e conseguenti 

alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle 

caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni 

Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L'area di cantiere non presenta particolari fattori di rischio determinati dalla sua morfologia o dalle sue caratteristiche. 
Vengono tuttavia individuate alcune situazioni di rischio nelle aree di cantiere che dovranno essere tenute presenti sia in sede di progettazione 

esecutiva che nei POS delle diverse imprese esecutrici degli interventi. 

Alberi 
Sono presenti degli alberi nei pressi dell'area da destinare a nuovo campo di calcio a 5 e nell'area del nuovo punto di ristoro. Da 

dettaglare in sede di progettazione esecutiva con opportuna planimetri di dettaglio. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile 

rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e 

di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei 

vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 

provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
2) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a 

seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

Condutture sotterranee 
Prima di procedere alll'esecuzione di qualsiasi tipo di intervento le imprese dovranno eseguire un rilievo dettaglaito, anche attrverso la 

consultazione degli enti pubblici e privati di gestione dei servizi, di tutti i sottoservizi presenti nell'area di cantiere e nelle zone oggetto degli 
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interventi edili ed impiantistici (gas, enel, telefonia, acqua, collettori fognari ecc). Il rilievo dovrà essere riportato graficamente su apposita 

plaimentria di cantiere e l'impostazione stessa del cantiere e delle lavorazioni dovrà tener conto di quanto constatato. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche interrate che 

possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee 

devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 

intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi 

di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione 

dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, 

se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che 

possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le 

misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario 

preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 

tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che 

interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 

danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti 

interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante 

lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di 

improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni 

d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo. 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 3) Incendi, esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e 

altre. 

Linee aeree 
 

Nei pressi dell'area di cantiere sono presenti dei tralicci dell'alta/media tensione. Prima di eseguire qualsiasi tipo d'intervento dovranno essere 

verificate le effettive distanze tra la linea aerea di alta tensione e le aree di cantiere, anche attraverso il coinvolgimento dell'ente gestore del 

servizio. Qualora le distanze non fossero quelle regolamentari e/o fossero inferiori a quelle stabilite dal Dlgs 81/2008 o dalla normativa di settore 

le imprese dovranno richiedere sopralluoghi da parte dell'ente gestore del servizio e, se necessario, presentare pratica di richiesta di nulla osta 

all'ente gestore della linea di alta/media tensione. Solo dopo ottenimento della dovuta autorizzazione potranno iniziare le opere in appalto, 

adoperando tutte le misure precauzionali e di sicurezza richieste dal caso. Tali indicazioni dovranno essere approfondite in sede di progettazione 

esecutiva e nei POS delle ditte appaltatrici dei lavori. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee 

elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di 

presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni 

fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, 

per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee 

elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi 

avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul 

terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per 

isolatori e guaine per i conduttori. 
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Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

Fonti inquinanti 
 

Qualora in sede di progettazione esecutiva o prima dell'esecuzione dei lavori o durante lo svolgimento degli stessi dovessero essere individuate 

delle fonti inquinanti le imprese dovranno adoperare tutti le misure preventive e protettive richieste dal caso. PSC e POS delle varie imprese 

dovranno essere opportunamente aggiornati 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 

provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si 

può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 

rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano 

la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività 

edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori 

di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, 

ecc. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
2) Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 

IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Ogni cantiere è fonte potenziale di rischi verso l'ambiente esterno ma è ugualmente soggetto a rischi che l'ambiente esterno ingenera nel cantiere 

stesso. In questa fase di progettazione si ritiene utile fornire delle indicazioni che possono essere recepite per ridurre i rischi. In via preliminare 

si dispone che in sede di progettazione esecutiva si debbano tenere in debita considerazione tali rischi, che andranno analizzati, approfonditi e 

ampliati nel PSC del progetto esecutivo e nei POS delle imprese appaltatrici, definendo in tali sedi le dettagliate misure per la loro 

minimizzazione: 
Rischi legati alla presenza di abitazioni nelle aree limitrofi; 
Rischi per entrata ed uscita di automezzi sulla strada pubblica; 
Rischi per possibili interferenze con servizi tecnici; 
Rischi per investimento di addetti e non addetti alle lavorazioni; 
Rischi legati alla possibilità di avere acqua presente o affiorante; 
Rischi di danneggiamento delle sedi stradali; 
Rischi legati alle emissioni del cantiere (poveri, fumi, rumori, ecc); Rischi legati 

alla presenza di strade pubbliche nelle aree di lavorazione. 

FATTORI DI RISCHIO - DESCRIZIONE E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Traffico Veicolare 
Il traffico veicolare costituirà fonte di rischio principalmente per i percorsi dell'area di cantiere verso i servizi logistici e viceversa. L'area 

interessata dai lavori dovrà essere possibilmente non interferente con la circolazione pubblica, bel delimitata ed opportunamente segnalata giorno 

e notte, mediante cartelli richiamanti la presenza di lavori in corso e di mezzi in movimento, segnaletica stradale e dispositivi luminosi. Qualora 

si rendesse necessario, le imprese dovranno garantire la presenza di due operai, muniti di palette segnalatrici o mezzi equivalenti, per regolare il 

traffico delle autovetture. Tutte le segnalazioni dovranno essere collocate in posizione tale da permettere l'anticipo rallentamento dei veicoli in 

transito. 

Interferenza con altri cantieri limitrofi 
E' possibile la contemporaneità del cantiere con cantieri limitrofi (sia per lavori pubblici che privati). Sarà cura del Coordinatore individuare le 

modalità operative e le misure di sicurezza necessarie ad eliminare problemi logistici, di viabilità e di sviluppo dei lavori, promuovendo incontri 

di coordinamento con le altre Stazioni Appaltanti. 
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Edifici e/o strutture in prossimità 
Il progetto prevede la realizzazione di scavi di profondità modesta e la distanza degli stessi dagli edifici è sufficientemente ampia. In ogni caso 

in sede di progettazione esecutiva consigliabile un'ulteriore verifica. 

Sottoservizi 
Nell'area in oggetto sono presenti eventuali sottoservizi. L'eventuale spostamento o rimozione dovrà essere effettuata solo ed 

esclusivamente dal concessionario o gestore dei servizi e sotto il coordinamento degli uffici comunali. Tali attività dovranno essere 

coordinate attraverso segnaletica e le disposizioni che verranno stabilite in apposite riunioni di cantiere. 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 

adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e 

delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 

illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

Rischi specifici: 1)

 Investimento; 

Altri cantieri 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Vengono identificate nelle lavorazioni le cause che potrebbero determinare la trasmissione di rischi verso l'esterno, il tipo di rischio trasmesso e 

le misure di sicurezza da adottare. 
Tali indicazioni oltre a dover meglio essere definite in sede di progettazione esecutiva dovranno comunque essere analizzate e dettagliate nei 

POS delle diverse imprese esecutrici degli interventi. 

EMISSIONI DI POLVERI 
Il materiale di scavo dovrà essere tempestivamente raccolto e trasportato in apposita discarica. Le aree ed i percorsi interessati dalle operazioni 

di movimentazione terra dovranno essere costantemente bagnati al fine di evitare l'eccessivo sviluppo di polvere. Per evitare la dispersione 

dell'Aspergillo in ambiente un operaio con irroratore a zaino e opportuni DPI dovrà cospargere i materiali di risulta con una soluzione di 

Ipoclorito di Sodio al 10/12%. 
Sarà necessario effettuare un lavaggio delle strade limitrofe nel caso in cui si rilevi presenza di polveri dovute al cantiere. 

EMISSIONE DI RUMORE 
Durante le operazioni di scavo l'area interessata dai lavori sarà soggetta ad un livello di rumore superiore alla media prevista; precauzione in 

questo senso è l'utilizzo, per quanto possibile, di mezzi silenti. Dovranno in ogni caso essere garantiti il rispetto degli orari di lavoro imposti dal 

regolamento locale e il differenziale sonoro imposto dalle normative vigenti. 

OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO MERCI E ALLONTANAMENTO DEI MATERIALI DI RISULTA DALL'AREA DI 

CANTIERE 
Per prevenire i pericoli derivanti dalla circolazione dei mezzi d'opera in prossimità dell'area di cantiere, l'impresa dovrà garantire la presenza di 

personale opportunamente istruito che sovrintenda le manovre di entrata e di uscita dei mezzi dal cantiere e, qualora si rivelasse indispensabile, 

dovrà interrompere o deviare, per il tempo necessario, il transito pedonale e veicolare attraverso segnalazioni da terra o sbarramenti. 

LAVORAZIONI CHE PREVEDONO L'UTILIZZO DI MACCHINE E/O ATTREZZATURE RUMOROSE 
Per l'utilizzo di macchine e/o attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare gli orari imposti dal regolamento locale; qualora vi 

fosse necessità di impiego di macchine e/o attrezzature rumorose in orari non consentiti, previa comunicazione al Coordinatore in fase di 

esecuzione, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere autorizzazione in deroga. 
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MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI CON MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
L'utilizzo della gru/autogru comporta la predisposizione di una serie di misure precauzionali per evitare danni a cose e persone esterne al 

cantiere durante la movimentazione dei carichi sospesi. In particolare: 
dovranno essere recintate le zone di pertinenza del raggio di azione della gru e dovrà essere effettuato un controllo periodico della 

loro efficienza; 
dovrà essere effettuata la verifica trimestrale delle funi di sollevamento; il sollevamento e lo spostamento dei carichi dovrà essere 

effettuato con l'ausilio di un addetto a terra che impartisca al manovratore del mezzo le segnalazioni e le istruzioni del caso; qualora 

dovessero verificarsi situazioni di pericolo nei confronti delle persone esterne all'area di cantiere, dovranno essere adottate le precauzioni 

necessarie (es. interruzione momentanea della circolazione pedonale e veicolare in corrispondenza del raggio di azione delle gru, mediante 

sbarramenti, segnali luminosi e cartelli monitori) 

Abitazioni 
Sono presenti delle abitazioni a carattere economico popolare nelle aree circostanti il campo Sportivo. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 

provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si 

può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione 

del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che 

comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. 

Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 

polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di 

depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
2) Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

Ospedali 
Nelle vicinanze del campo sportivo è presente l'Ospedale del Mare. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 

provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si 

può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione 

del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che 

comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. 

Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 

polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di 

depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 
2) Polveri; 

Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Fare riferimento ai dati contenuti nella Relazione Geologica Da 
dettagliare in sede di redazione del Progetto Esecutivo 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative all'organizzazione del 

cantiere.  
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del 

cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; b) servizi 

igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere 

che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà 

individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 1)

 Investimento; 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da 

preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i 

mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da 

strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, 

se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica 

oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di 

tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 

cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 

dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione 

dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 

provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di 

consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; 

cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non 

si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo 

e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 

elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in 

modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato 

un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi 

di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del 

proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati 

previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile 

l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate 

a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di 

altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; 

inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi 

di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 

l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può 

utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 
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Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o 

non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al 

numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi 

di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree 

destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, 

realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 

circostante. 

Viabilità principale di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 

norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche 

e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 

curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da 

consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un 

solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici:  

1) Investimento; 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 

posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 

provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
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Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e 

esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 

provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

Zone di stoccaggio materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 

generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che 

devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate 

e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 

siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 

parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 

provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
2) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Protezione delle linee elettriche aeree 
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Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del   

cantiere (sottofase) 
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Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 

cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 

sanitari del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi 

accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Misure Preventive 

e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) R.O.A. 

(operazioni di saldatura); Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
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c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Protezione delle linee elettriche aeree (fase) 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 

elettriche aeree (sottofase) 
Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
 b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 

elettriche (sottofase) 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI STRUTTURA 

ESISTENTE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
DEMOLIZIONI 

Demolizione eseguita a mano 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce 
Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro 
Raschiatura di vecchie pitture a mano 
Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni 

RIMOZIONI 
Rimozione di impianti 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Rimozione di caldaia murale 
Rimozione di corpi scaldanti 
Rimozione di impianti 

Rimozione di pavimenti 
Rimozione di pavimento in ceramica 

Rimozione di rivestimenti 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni Rimozione di 

rivestimenti in ceramica 
Rimozione di serramenti 

Rimozione di serramenti interni 
TAGLI E PERFORAZIONI 

Taglio parziale di superfici orizzontali Taglio 

parziale di superfici verticali 

DEMOLIZIONI (fase) 

Demolizione eseguita a mano (sottofase) 

Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce 
(sottofase) 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
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b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Canale per scarico macerie; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Scala semplice; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro (sottofase) 
Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) M.M.C. 

(elevata frequenza); 
 b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Raschiatura di vecchie pitture a mano (sottofase) 
Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchie pitture. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;   

e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni (sottofase) 
Rimozione del solo strato di finitura di intonaci. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) M.M.C. 

(elevata frequenza); 
 b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RIMOZIONI (fase) 

Rimozione di impianti (sottofase) 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di caldaia murale (sottofase) 
Rimozione di caldaia murale. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di caldaia murale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di caldaia murale; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Rimozione di corpi scaldanti (sottofase) 
Rimozione di corpi scaldanti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di corpi scaldanti; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di impianti (sottofase) 
Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 

eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di impianti; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di pavimenti (sottofase) 

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase) 
Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di rivestimenti (sottofase) 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase) 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta 

di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase) 
Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di serramenti (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  

e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Argano a 

bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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TAGLI E PERFORAZIONI (fase) 

Taglio parziale di superfici orizzontali (sottofase) 
Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al taglio parziale di superfici orizzontali; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
 b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Taglio parziale di superfici verticali (sottofase) 
Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al taglio parziale di superfici verticali; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
 b) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
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OPERE EDILI ED IMPIANTISTICHE INTERNE STRUTTURA ESISTENTE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Massetti e sottofondi 

Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione di masso per pavimenti interni 
Pareti divisorie, Impianti e controsoffittature Realizzazione 

di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di tramezzature interne 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas Montaggio di 

apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi 

Realizzazione di impianto servoscala Pavimentazioni interne 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Serramenti 
Montaggio di porte interne 
Montaggio di porte tagliafuoco 
Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (industrializzati) 
Tinteggiatura di superfici interne 
Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti 

Massetti e sottofondi (fase) 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi. 
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Formazione di masso per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo per pavimenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: a) DPI: addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Pareti divisorie, Impianti e controsoffittature (fase) 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 
Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 
Realizzazione di tramezzature interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del 

gas (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) R.O.A. 

(operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, 

televisivi e citofonici (sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 
(sottofase) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione 

incendi (sottofase) 
Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  

e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto servoscala (sottofase) 
Realizzazione di impianto servoscala. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto servoscala; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di impianto servoscala; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Pavimentazioni interne (fase) 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Battipiastrelle elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rivestimenti interni (fase) 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Serramenti (fase) 

Montaggio di porte interne (sottofase) 
Montaggio di porte interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di porte interne; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Montaggio di porte tagliafuoco (sottofase) 
Montaggio di porte tagliafuoco. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio 

di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti (sottofase) 
Realizzazione di protezione antincendio di pareti divisorie esistenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI  

Strutture in fondazione in c.a. (fase) 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo disarmo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 

fondazione 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Chimico; 
 b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Strutture in elevazione in c.a. (fase) 
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Posa di pali prefabbricati (sottofase) 
Posa in opera di pali prefabbricati in c.a. centrifugato (tipo SCAC o similari). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 2)

 Autogru; 
3) Battipalo. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; 

Caduta dall'alto; M.M.C. (sollevamento e trasporto). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali prefabbricati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa di pali prefabbricati; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) Urti, 

colpi, impatti, compressioni; 
b) Rumore; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Andatoie e Passerelle; 
 b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Strutture principali in acciaio (fase) 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (sottofase) 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle 

chiusure opache verticali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (sottofase) 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Opere Edili ed Impiantistiche Nuova Struttura per il Ristoro (fase) 

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni (sottofase) 

Impermeabilizzazione di pareti controterra (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Chimico; 
 b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta 

dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Massetti e sottofondi (sottofase) 
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Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
 b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di masso per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di masso in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla formazione di masso per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
 b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Pareti divisorie e Controsoffittature (sottofase) 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 
Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  

e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 
Realizzazione di tramezzature interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 

livello. 

Impianti idrico-sanitario e del gas (sottofase) 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del 

gas (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) R.O.A. 

(operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 
(sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Impianti di condizionamento (sottofase) 

Impianto a Split (sottofase) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Rumore; 
 b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Assistenze murarie (sottofase) 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento 

dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
 b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Pavimentazioni interne (sottofase) 

Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Battipiastrelle elettrico; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Intonaci e pitturazioni interne (sottofase) 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano 

a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Intonacatrice; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore. 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio 

di solventi chimici (sverniciatori). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Serramenti (sottofase) 

Montaggio di porte interne (sottofase) 
Montaggio di porte interne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di porte interne; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

OPERE ESTERNE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Varie Rimozioni 

Rimozioni varie e trasporti a rifiuto 
Opere in ferro o acciaio 

Realizzazione impianto fognario esterno 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 
Pali Illuminazione e Pali recinzioni 
Opere varie campo sportivo, tunnel e box 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
Posa di pavimenti per esterni in marmo 
Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo 

Rimozioni (sottofase) 

Rimozioni varie e trasporti a rifiuto (sottofase) 
Rimozione di rivestimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in marmo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  

g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; 

Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Opere in ferro o acciaio (sottofase) 

Realizzazione impianto fognario esterno (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) R.O.A. 

(operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
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Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Chimico; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 
(sottofase) 
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del sottofondo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
 b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Pali Illuminazione e Pali recinzioni (sottofase) 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle 

chiusure opache verticali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione 

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box (sottofase) 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) M.M.C. 

(sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); Attrezzi 

utilizzati dal lavoratore: a) Attrezzi 

manuali; 
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b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 

esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a)

 Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed 

installazione dell'impianto sportivo (sottofase) 
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi, su di massetto di sottofondo precedentemente realizzato. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) DPI: 

addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)

 Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Getti, schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 14) Urti, colpi, impatti, compressioni; 15) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano 

di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere 

propedeutiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che 

questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 

devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole 

sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione 

collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, 

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto; 

Prescrizioni Esecutive: 

 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel 

terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere 

fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, 

purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. Parapetti di 

trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, 

di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da 

ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata 

e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
c) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Pali Illuminazione e 

Pali recinzioni; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle misure di 

sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni necessarie per la 

sicurezza di montaggio in quota. 
Prescrizioni 

Esecutive: 

 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere sostanzialmente in:  

a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su 

carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) 

protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture 

immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai 

sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria; f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di 

ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle 

protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, 

cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 
d) Nelle lavorazioni: Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; Realizzazione di tamponature; 

Prescrizioni Esecutive: 

 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione 

collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, 

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
e) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione 

adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 
Prescrizioni Esecutive: 

 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili 

misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da 

prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere 

provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di masso per pavimenti interni; Realizzazione di contropareti e 

controsoffitti; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di impianto servoscala; Posa di pavimenti per interni in 

ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Formazione 

intonaci interni (industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; Posa di 

pali prefabbricati; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Posa di pavimenti per 

interni in ceramica, gres e cotto; Posa di pavimenti per interni in legno; Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; 

Realizzazione di tamponature; 
Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche; Pali Illuminazione e Pali recinzioni; 
Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  

e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità 

del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 

richiamo. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozioni varie e trasporti a rifiuto; 
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Prescrizioni Esecutive: Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve 

essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del 

piano di raccolta. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di masso per pavimenti interni; Realizzazione di 

tramezzature interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Formazione intonaci 

interni (industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto 

in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Esecuzione di tracce eseguite a 

mano; Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto; Realizzazione di tamponature; Realizzazione della carpenteria 

per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere 

propedeutiche; Posa di pavimenti per esterni in marmo; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici 

pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi 

di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature 

di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante 

l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare 

per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere 

ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 

disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità 

del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche 

atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; Realizzazione di barriera 

in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Prescrizioni Organizzative: Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di 

lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o 

che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare 

almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare 

ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di 

sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 

rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone 

tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore 

ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori 

a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, 

attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di 

getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana 

minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce; Rimozione di pavimento in 

ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Taglio parziale 

di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; Rimozioni varie e trasporti a rifiuto;  

Prescrizioni Esecutive: Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 

avvengano correttamente. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto; 
Prescrizioni Esecutive: Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata 

frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Raschiatura di vecchie pitture a mano; Rimozione dello 

strato di finitura di intonaci interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici interne; Esecuzione di 

tracce eseguite a mano; Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto; Posa di pavimenti per interni in legno; 
Misure tecniche e organizzative: Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, 

braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno 

comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 

documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed 

esecuzione di tracce; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di caldaia murale; Rimozione di corpi scaldanti; 

Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti 

in ceramica; Rimozione di serramenti interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di tramezzature 

interne; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in 
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acciaio; Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; Realizzazione di tamponature; Rimozioni varie e trasporti a rifiuto; 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Pali Illuminazione e Pali recinzioni; Opere varie campo sportivo, tunnel e box; 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di pavimenti per esterni in marmo; Nelle macchine: 

Battipalo; 
Misure tecniche e organizzative: Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 

deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 

contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 

pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 

capaci di procurare lesioni. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Prescrizioni Esecutive: Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la 

protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di 

tutti i chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche 

artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione della 

rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture 

orizzontali in acciaio; Realizzazione impianto fognario esterno; Pali Illuminazione e Pali recinzioni; Opere varie campo sportivo, 

tunnel e box; 
Misure tecniche e organizzative: Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche 

artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 

delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 

luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione 

alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 

possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 

durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate 

nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e 

l'accesso alle stesse deve essere limitato. 
Dispositivi di protezione individuale: Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce; Rimozione di impianti; Rimozione di 

pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Taglio parziale di superfici orizzontali; 

Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario e del gas; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, 

telefonici, televisivi e citofonici; Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split); Realizzazione di 

impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione della 
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carpenteria per le strutture in fondazione; Posa di pali prefabbricati; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione 

di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico; Impianto a Split; Realizzazione di tamponature; Rimozioni varie e 

trasporti a rifiuto; Realizzazione impianto fognario esterno; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Nelle macchine: Battipalo; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, 

con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo 

di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 

quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi 

segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è 

tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al 

di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni; Montaggio 

e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; 

Autopompa per cls; Autogru; Gru a torre; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative:Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
c) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Realizzazione di impianto servoscala; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti 

per interni in ceramica, gres e cotto; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per esterni in marmo; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 

lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
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quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Dispositivi di protezione individuale: Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto; 
Prescrizioni Esecutive: Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per 

le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a seguito di 

urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pali prefabbricati; 
Prescrizioni Esecutive: Cuffia metallica. Alla testa del palo dovrà applicarsi una cuffia metallica con una guarnizione in resina sintetica 

armata, oppure legno, piombo, ecc., per limitare la possibilità di rotture con conseguenti eventuali proiezione di schegge. 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce; Rimozione di impianti; Rimozione di 

pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Taglio parziale di superfici orizzontali; 

Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio 

di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici; Realizzazione 

delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split); Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione 

incendi; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico; 

Impianto a Split; Rimozioni varie e trasporti a rifiuto; Realizzazione impianto fognario esterno; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 

adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 

vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro 

deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 

funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite 

nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 

devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di rivestimenti in ceramica; Realizzazione di impianto servoscala; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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Misure tecniche e organizzative:Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) 

devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel 

rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti 

per interni in ceramica, gres e cotto; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per esterni in marmo; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 
d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 
e) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Battipalo; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro 

adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a 

vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro 

deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 

funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite 

nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) 

devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 

ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Battipiastrelle elettrico; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Canale per scarico macerie; 
9) Cannello a gas; 
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
11) Intonacatrice; 
12) Levigatrice elettrica; 
13) Martello demolitore elettrico; 
14) Pompa a mano per disarmante; 
15) Ponte su cavalletti; 
16) Ponteggio metallico fisso; 
17) Ponteggio mobile o trabattello; 
18) Saldatrice elettrica; 
19) Scala doppia; 
20) Scala semplice; 
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21) Sega circolare; 
22) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
23) Tagliamuri; 
24) Taglierina elettrica; 
25) Trancia-piegaferri; 
26) Trapano elettrico; 
27) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o 

separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 

riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover 

movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a 

quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento 

al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare 

la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti 

fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso 

l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del 

carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i 

contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  

5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il 

carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento 

al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la 

presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti 

fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  

8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) 

transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i 

contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  

5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il 

carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri 

lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale 

caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.  

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la 

funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  

3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare l'efficienza 

dei comandi. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i dispositivi di 

protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il danneggiamento. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta 

per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive:  

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 

di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione 

sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il 

corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o 

riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 

comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune 

attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare 

sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e 

l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento 

di macerie dai piani alti dell'edificio. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 2)

 Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive:Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano 

adeguatamente rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che l'ultimo 

tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale sia ancorato in 

maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che le imboccature di scarico non consentano 

la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile. Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  

b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del canale; b) verificare 

e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la 

funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola 

del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle 

pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) segnalare 

malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli 

interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 

connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità 

dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori 

di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 

ventilazione. 
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Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole 

e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la 

fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per rivestimento di 

pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione 

e pistola. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire 

accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore intonacatrice; 
Prescrizioni Organizzative:  Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Levigatrice elettrica 
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di marmo, 

graniglia, marmettoni, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 

interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale 

relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto;  3) provvedi a delimitare la zona di lavoro. Durante l'uso:  1) delimita 

l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo 

da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  3) assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  4) evita 

assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  5) provvedi ad 

allontanare rapidamente le sostanze residue della levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli 

direttamente nei tronchi fognari;  6) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 

effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che 

il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi 

ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione 

di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da 

demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità 

adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Pompa a mano per disarmante 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 2) Nebbie; Pompa a mano per disarmante: misure 

preventive e protettive; 

Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa;  3) durante il 

rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti considerati 

tossici-nocivi. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l'igiene personale. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 1) 

Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con 

mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte 

rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte 

con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile 

del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 

2.2.2.. 
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni 

e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la 

stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni 

delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di 

completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, 

vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati 

del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in 

presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 

all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, 

incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, 

se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non 

impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino 

linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea 

elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, 

per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone 

sopra. 
Riferimenti Normativi: D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative:  Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 

portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 

predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
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Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura;  

3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.  
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhialiprotettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  

4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 

sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive:Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono 

essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano 

dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola 

persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non 

utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare 

immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di 

arresto. 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 

dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 

superiori. 
Prescrizioni Esecutive:Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 

sia di almeno 
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate 

per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione 

od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una 

misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale 

posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere 

sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
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Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun 

lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere 

utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, 

utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la 

discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei 

dispositivi antiscivolo e di arresto. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 

9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse 

lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco 

di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza 

del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto 

il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate 

del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 

evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di 

manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati 

evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive 

possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 

macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) 

verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 

dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 

morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione 

(non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i 

passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera 

di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, 

per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non 

distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli 

occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di 

lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare 

l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione 

è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia 

idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 

alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i 

passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire 

l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di fabbricati 

dall'umidità di risalita. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 

accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui 

operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) 

Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito 

o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano esposti a danneggiamenti meccanicida parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 

l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi 

durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 

secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio dit aglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  

4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) 

utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre 

correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.  

Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle 

protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza 

ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati 

dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) 

Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle 

protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) 

e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a 

danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le 

mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per 

trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni 

sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto 

e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione 

al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 

accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in 

particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa 

a terra. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) 

verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 

lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive:  Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un 

luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle pause di lavoro 

interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogru; 
6) Autopompa per cls; 
7) Battipalo; 
8) Escavatore; 
9) Gru a torre; 10) Pala meccanica. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire 

la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare 
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l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) 

verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco 

in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che i percorsi in cantiere 

siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. Durante l'uso:  1) segnalare 

l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 

quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 5) durante gli spostamenti e 

lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) 

durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il 

tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, 

segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; 

Circolare Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103. 
2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 

occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 

indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi 

in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività 

del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 

quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non 

superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  

11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. Dopo l'uso:  1) 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali 

anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 

polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  

2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore; 6) 

verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei dispositivi di 

manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 

a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) 

utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello 

in posizione di riposo;  9) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non 

aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) utilizzare i 

dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e 

non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire 

le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali 

anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 

sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi 

in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di 

appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo 

in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e 

dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di 

carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare 

adeguati accessori di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 

personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare correttamente il 

braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative:Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi:D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autogru 

 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti 

di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive:Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare 

con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 

sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3) 

attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire 

le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) 

mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il 

freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle 

operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogru; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) 

verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;  3) 

dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, 

segnalando eventuali anomalie. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative:  Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Battipalo 
Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali di fondazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
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6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Battipalo: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

operazioni della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) curare l'orizzontalità e la 

stabilità della macchina;  4) segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata. 
Durante l'uso:  1) posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente in posizione di sicurezza; 2) procedere 

all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di sicurezza;  3) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  4) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva;  2) eseguire le operazioni di revisione e 

manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida, dispositivi di arresto della mazza);  3) nelle operazioni di manutenzione 

attenersi alle indicazioni del libretto. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore battipalo; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza 

dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  

6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi 

flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 

ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, 
ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai 

lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere 

sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  

9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il 

blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto 

e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, 

per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 4) Rumore; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la 

rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  

4) verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i tenaglioni di 

ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la 

presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto avvolgimento della fune di 

sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di 

servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) 

verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico;  3) 

attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro 

ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni 

e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali anomalie. Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) 

scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento;  3) verificare lo stato d'usura delle 

parti in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla;  6) verificare il livello dell'olio nei 

riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) controllare l'integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) 

verificare la taratura del limitatore di carico;  10) verificare il parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo 

e della canaletta di protezione;  12) utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle 

protezioni fisse;  13) segnalare eventuali anomalie. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 

manutenzione);  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Pala meccanica 

 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e 

scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei 

gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 

il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) 

verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le 

condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 

(rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la 

benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  

6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito 

il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di 

comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni 

del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi; 

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E 

MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione 
di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici; 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento 
(Split); Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e 
rivelazione incendi; Realizzazione di impianto servoscala; 
Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture 
orizzontali in acciaio; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas; Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, 
citofonico, telefonico; Impianto a Split; Realizzazione impianto 
fognario esterno; Pali Illuminazione e Pali recinzioni. 107.0 

 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per 
interni in ceramica, gres e cotto. 

110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione di masso per pavimenti interni; 
Realizzazione di tramezzature interne; Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Formazione di masso per pavimenti interni; 
Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di 
tamponature; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 

95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Levigatrice elettrica Posa di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per esterni 
in marmo. 

107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di 
tracce; Rimozione di impianti; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozioni varie e trasporti a 
rifiuto. 

113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; Realizzazione 
della carpenteria per opere non strutturali. 

113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 
Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Realizzazione di barriera in legno per la messa 
in sicurezza di linee elettriche; Demolizione di tramezzature eseguita 
a mano ed esecuzione di tracce; Rimozione di impianti; Rimozione di 
serramenti interni; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Pali Illuminazione e Pali recinzioni; Opere varie 

  

 campo sportivo, tunnel e box. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di pavimenti per 

interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Posa di pavimenti per interni in 
ceramica, gres e cotto; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa 
di rivestimenti interni in 

  

 ceramica; Posa di pavimenti per esterni in marmo. 89.9  
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Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 
impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza 
di linee elettriche; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, 
telefonici, televisivi e citofonici; Realizzazione delle impianto di 
raffrescamento e riscaldamento (Split); Realizzazione di impianto 
audio annunci di emergenza e rivelazione incendi; 
Realizzazione di impianto servoscala; Realizzazione di impianto 
solare fotovoltaico; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas; Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, 
citofonico, telefonico; Impianto a Split; Montaggio di facciata 
continua in acciaio e vetro; Realizzazione impianto fognario 
esterno; Opere varie campo sportivo, tunnel e box; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico. 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Opere varie campo 
sportivo, tunnel e box. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di 
tracce; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di 
caldaia murale; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di impianti; 
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di 
rivestimenti in ceramica; Rimozione di serramenti interni; Taglio 
parziale di superfici orizzontali; Taglio parziale di superfici verticali; 
Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto; Posa di pali 
prefabbricati; Rimozioni varie e trasporti a rifiuto; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di pavimenti per 
esterni in marmo; Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, 
opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo. 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autogru Posa di pali prefabbricati; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Montaggio di strutture orizzontali 
  

 in acciaio; Pali Illuminazione e Pali recinzioni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Battipalo Posa di pali prefabbricati. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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Gru a torre Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione di masso per pavimenti interni; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; Realizzazione di tramezzature interne; 
Posa di pavimenti per interni in legno; Realizzazione di 
tamponature; Applicazione di vernice protettiva su 

  

 spalti ed opere propedeutiche. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
Pala meccanica Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento 

dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fas.i 
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze 

tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, 

lett. e)] 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato 

XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi 

ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

Organizzazione delle emergenze. 
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione 

delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 

2.1.2, lett. h)] 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 

passo d'uomo. 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.d) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 

adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
a) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
b) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
LIEVE 

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni 
lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. (DPI da adottare) 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.d) Utilizzo di casco 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.i) Utilizzo di otoprotettori 
Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
a) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni 

lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  - Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 

adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. b) Utilizzo di casco 
c) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
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e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.g) Utilizzo di otoprotettori 
Rischi Trasmissibili: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE 

SIGNIFICATIVO 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 

Ent. danno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
g) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE 

SIGNIFICATIVO 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

Ent. danno: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 

 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 

dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. (DPI da adottare) 
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.c) Utilizzo di casco 
d) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 

demolire. 
e) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE 

SIGNIFICATIVO 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

Ent. danno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 

Ent. danno: LIEVE 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
11)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni 

lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

12)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.d) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
13)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

Ent. danno: LIEVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
14)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni 

lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.d) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

15)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per u totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.d) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> Posa in opera 

di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

16)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> Realizzazione di 

impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

17)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
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a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

18)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> Realizzazione di 

barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

19)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.i) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
20)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
i) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
21)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni 

lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  - Allestimento di servizi sanitari del 

cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

(DPI da adottare) 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

22)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
23)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 

24)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:   
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

25)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni 

lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  - Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni SIGNIFICATIVO Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

26)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

27)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 

d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 

formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 

28)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :   
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 

29)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE 

SIGNIFICATIVO 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche: 

Ent. danno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
30)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni SIGNIFICATIVO Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 

31)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere 
 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere : 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

32)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 

passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 

se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE 

SIGNIFICATIVO 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree: 

Ent. danno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
33)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 

passo d'uomo. 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:   
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere:  <Nessuno> 

34)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:   
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno> 

35)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
g) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  

36)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 

passo d'uomo. 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 

37)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce  
- Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:  
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE 

SIGNIFICATIVO 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere: 

Ent. danno: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 16° g per 10 giorni lavorativi, e dal 6° g al 16° g per 9 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 16° g per 9 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 

d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
i) Inalazione polveri, fibre 
SIGNIFICATIVO 

Prob: PROBABILE Ent. danno: 

j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro:  <Nessuno> 

38)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce  
- Raschiatura di vecchie pitture a mano 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 16° g per 10 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g per 5 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 16° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Demolizione di tramezzature eseguita a mano ed esecuzione di tracce:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
i) Inalazione polveri, fibre 
SIGNIFICATIVO 

Prob: PROBABILE Ent. danno: 

j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Raschiatura di vecchie pitture a mano:  <Nessuno> 

39)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 

giorni lavorativi. Fasi: 
 - Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro  - Raschiatura di vecchie pitture a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 16° g per 9 giorni lavorativi, e dal 14° g al 20° g per 5 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 16° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 

dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.c) Utilizzo di casco 
d) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
e) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.i) Utilizzo di otoprotettori 
Rischi Trasmissibili: 
Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro:  <Nessuno> 
Raschiatura di vecchie pitture a mano:  <Nessuno> 

40)  Interferenza nel periodo dal 26° g al 27° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
- Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
- Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26° g al 28° g per 3 giorni lavorativi, e dal 21° g al 27° g per 5 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26° g al 27° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:   

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Rimozione dello strato di finitura di intonaci interni:  <Nessuno> 

41)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 34° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
- Rimozione di caldaia murale 
- Rimozione di corpi scaldanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 34° g per 4 giorni lavorativi, e dal 29° g al 34° g per 4 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 34° g per 4 giorni lavorativi. 
Coordinamento:  
La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili:  
Rimozione di caldaia murale:   

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento 

Rimozione di corpi scaldanti: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

42)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
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- Rimozione di pavimento in ceramica 
- Rimozione di impianti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 40° g al 51° g per 10 giorni lavorativi, e dal 35° g al 47° g per 9 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 40° g al 47° g per 6 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

i) 

Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

43)  Interferenza nel periodo dal 47° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  
- Rimozione di impianti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 47° g al 54° g per 6 giorni lavorativi, e dal 35° g al 47° g per 9 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 47° g al 47° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni:   

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimento in ceramica:   
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Rimozione di impianti: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Rimozione di impianti: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

44)  Interferenza nel periodo dal 47° g al 51° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
- Rimozione di pavimento in ceramica 
- Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 40° g al 51° g per 10 giorni lavorativi, e dal 47° g al 54° g per 6 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 47° g al 51° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di pavimento in ceramica:   

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

45)  Interferenza nel periodo dal 63° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Rimozione di rivestimenti in ceramica 
- Rimozione di serramenti interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 55° g al 63° g per 6 giorni lavorativi, e dal 63° g al 68° g per 4 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 63° g al 63° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 

demolire. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di rivestimenti in ceramica:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Rimozione di serramenti interni: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

46)  Interferenza nel periodo dal 76° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 

giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per pavimenti interni  - Formazione di masso per pavimenti interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 75° g al 77° g per 3 giorni lavorativi, e dal 76° g al 92° g per 13 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 76° g al 77° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore 

Formazione di masso per pavimenti interni: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

47)  Interferenza nel periodo dal 89° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
- Formazione di masso per pavimenti interni 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 76° g al 92° g per 13 giorni lavorativi, e dal 89° g al 96° g per 6 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 89° g al 92° g per 4 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
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Formazione di masso per pavimenti interni:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

48)  Interferenza nel periodo dal 96° g al 96° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
- Realizzazione di tramezzature interne 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 89° g al 96° g per 6 giorni lavorativi, e dal 96° g al 111° g per 11 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 96° g al 96° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Realizzazione di tramezzature interne: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

49)  Interferenza nel periodo dal 103° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
- Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 103° g al 124° g per 15 giorni lavorativi, e dal 103° g al 114° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 103° g al 114° g per 10 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 

a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split): 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
50)  Interferenza nel periodo dal 103° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 96° g al 111° g per 11 giorni lavorativi, e dal 103° g al 124° g per 15 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 103° g al 111° g per 7 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 

protezione contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
51)  Interferenza nel periodo dal 103° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 96° g al 111° g per 11 giorni lavorativi, e dal 103° g al 114° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 103° g al 111° g per 7 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split): 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

52)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del 
gas  - Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 103° g al 124° g per 15 giorni lavorativi, e dal 104° g al 110° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
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Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
53)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi, e dal 104° g al 135° g per 22 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da depositi, ostacoli o quant'altro possa interferire con le manovre. 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere 
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
m) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:  
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
54)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi, e dal 103° g al 114° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.d) Utilizzo di casco 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:  
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split): 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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55)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 96° g al 111° g per 11 giorni lavorativi, e dal 104° g al 110° g 

per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
56)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 

- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 96° g al 111° g per 11 giorni lavorativi, e dal 104° g al 135° g per 22 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 111° g per 6 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
57)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 14 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 103° g al 124° g per 15 giorni lavorativi, e dal 104° g al 135° g per 22 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 124° g per 14 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 

 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

58)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi: 

- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici 
- Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 135° g per 22 giorni lavorativi, e dal 103° g al 114° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 114° g per 9 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro 

e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.g) Utilizzo di otoprotettori 
Rischi Trasmissibili: 

 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split): 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
59)  Interferenza nel periodo dal 110° g al 111° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 96° g al 111° g per 11 giorni lavorativi, e dal 110° g al 135° g per 18 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 110° g al 111° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
60)  Interferenza nel periodo dal 110° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
- Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 103° g al 124° g per 15 giorni lavorativi, e dal 110° g al 135° g per 18 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 110° g al 124° g per 10 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
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a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 

 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
61)  Interferenza nel periodo dal 110° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split) 
- Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 103° g al 114° g per 10 giorni lavorativi, e dal 110° g al 135° g per 18 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 110° g al 114° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.d) Utilizzo di casco 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.j) Utilizzo di otoprotettori 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione delle impianto di raffrescamento e riscaldamento (Split):  
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
62)  Interferenza nel periodo dal 110° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 110° g per 5 giorni lavorativi, e dal 110° g al 135° g per 18 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 110° g al 110° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. c) Utilizzo di casco 
d) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
e) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari:  
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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63)  Interferenza nel periodo dal 110° g al 135° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 18 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici 
- Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 135° g per 22 giorni lavorativi, e dal 110° g al 135° g per 18 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 110° g al 135° g per 18 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, telefonici, televisivi e citofonici:  
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza e rivelazione incendi: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
64)  Interferenza nel periodo dal 145° g al 148° g dall'inizio dei lavori, per un totale 

di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica  - Realizzazione di impianto servoscala 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 138° g al 156° g per 15 giorni lavorativi, e dal 145° g al 148° g per 4 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 145° g al 148° g per 4 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per interni in ceramica:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" SIGNIFICATIVO 

Realizzazione di impianto servoscala: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
65)  Interferenza nel periodo dal 182° g al 194° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di porte tagliafuoco 
- Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 182° g al 194° g per 9 giorni lavorativi, e dal 182° g al 201° g per 14 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 182° g al 194° g per 9 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
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Montaggio di porte tagliafuoco:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

66)  Interferenza nel periodo dal 182° g al 194° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di porte interne 
- Montaggio di porte tagliafuoco 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 182° g al 194° g per 9 giorni lavorativi, e dal 182° g al 194° g per 9 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 182° g al 194° g per 9 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di porte interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Montaggio 

di porte tagliafuoco: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

67)  Interferenza nel periodo dal 182° g al 194° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di porte interne 
- Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 182° g al 194° g per 9 giorni lavorativi, e dal 182° g al 201° g per 14 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 182° g al 194° g per 9 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di porte interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

68)  Interferenza nel periodo dal 195° g al 201° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare 
fotovoltaico  - Formazione intonaci interni 
(industrializzati) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 182° g al 201° g per 14 giorni lavorativi, e dal 195° g al 208° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 195° g al 201° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.d) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.g) Utilizzo di otoprotettori (DPI 

da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico:   
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento 

Formazione intonaci interni (industrializzati): 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

69)  Interferenza nel periodo dal 208° g al 208° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Formazione intonaci interni (industrializzati) 
- Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 195° g al 208° g per 10 giorni lavorativi, e dal 208° g al 219° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 208° g al 208° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione intonaci interni (industrializzati):   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
SIGNIFICATIVO 

Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

70)  Interferenza nel periodo dal 215° g al 219° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Tinteggiatura di superfici interne 
- Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 215° g al 226° g per 10 giorni lavorativi, e dal 208° g al 219° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 215° g al 219° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 

71)  Interferenza nel periodo dal 222° g al 226° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra 
 - Tinteggiatura di superfici interne 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 222° g al 226° g per 5 giorni lavorativi, e dal 215° g al 226° g per 10 

giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 222° g al 226° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.e) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Impermeabilizzazione di pareti controterra:   

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Tinteggiatura di superfici interne: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

72)  Interferenza nel periodo dal 236° g al 238° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto 
- Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 230° g al 238° g per 6 giorni lavorativi, e dal 236° g al 244° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 236° g al 238° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 

mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata e trasporti a rifiuto:   

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

73)  Interferenza nel periodo dal 240° g al 244° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 236° g al 244° g per 5 giorni lavorativi, e dal 240° g al 247° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 240° g al 244° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

74)  Interferenza nel periodo dal 250° g al 251° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

- Posa di pali prefabbricati 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 250° g al 251° g per 2 giorni lavorativi, e dal 250° g al 261° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 250° g al 251° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. e) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:   

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Investimento, ribaltamento 

Posa di pali prefabbricati: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (pali battuti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Rumore per "Operatore macchina battipalo" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

75)  Interferenza nel periodo dal 264° g al 281° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di strutture verticali in acciaio 
- Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 264° g al 281° g per 13 giorni lavorativi, e dal 264° g al 281° g per 13 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 264° g al 281° g per 13 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di strutture verticali in acciaio:   

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

76)  Interferenza nel periodo dal 271° g al 281° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni 

lavorativi. Fasi: 
- Montaggio di strutture verticali in acciaio 
- Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 264° g al 281° g per 13 giorni lavorativi, e dal 271° g al 282° g 

per 9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 271° g al 281° g per 8 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di strutture verticali in acciaio:   

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

77)  Interferenza nel periodo dal 271° g al 281° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
- Realizzazione di tamponature 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 264° g al 281° g per 13 giorni lavorativi, e dal 271° g al 282° g per 9 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 271° g al 281° g per 8 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Realizzazione di tamponature: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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78)  Interferenza nel periodo dal 271° g al 281° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di strutture verticali in acciaio 
- Realizzazione di tamponature 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 264° g al 281° g per 13 giorni lavorativi, e dal 271° g al 282° g 

per 9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 271° g al 281° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
Rischi Trasmissibili: 

 

Montaggio di strutture verticali in acciaio:   
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Realizzazione di tamponature: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

79)  Interferenza nel periodo dal 271° g al 281° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
- Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 264° g al 281° g per 13 giorni lavorativi, e dal 271° g al 282° g per 9 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 271° g al 281° g per 8 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio:   

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento 

Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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80)  Interferenza nel periodo dal 271° g al 282° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro 
- Realizzazione di tamponature 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 271° g al 282° g per 9 giorni lavorativi, e dal 271° g al 282° g 

per 9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 271° g al 282° g per 9 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore 

Realizzazione di tamponature: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

81)  Interferenza nel periodo dal 285° g al 289° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Formazione di massetto per pavimenti interni 
- Rimozioni varie e trasporti a rifiuto 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 285° g al 292° g per 6 giorni lavorativi, e dal 285° g al 289° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 285° g al 289° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
m) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per pavimenti interni:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Rimozioni 

varie e trasporti a rifiuto: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

82)  Interferenza nel periodo dal 288° g al 289° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione impianto fognario esterno 
- Rimozioni varie e trasporti a rifiuto 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 288° g al 293° g per 4 giorni lavorativi, e dal 285° g al 289° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 288° g al 289° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 

se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione impianto fognario esterno:   

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Rimozioni 

varie e trasporti a rifiuto: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

83)  Interferenza nel periodo dal 288° g al 292° g dall'inizio dei lavori, per un totale 

di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di massetto per pavimenti interni  - Realizzazione impianto fognario esterno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 285° g al 292° g per 6 giorni lavorativi, e dal 288° g al 293° g per 4 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 288° g al 292° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per pavimenti interni:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Realizzazione impianto fognario esterno: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 



 

Progetto Definitivo per i Lavori di Riqualificazione dell'Impianto Sportivo Comunale - Legge 147/2013 art.1 commi 303-304-305 - Pag. 107-141 

84)  Interferenza nel periodo dal 292° g al 293° g dall'inizio dei lavori, per un totale 

di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di masso per pavimenti interni  - Realizzazione impianto fognario esterno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 296° g per 5 giorni lavorativi, e dal 288° g al 293° g 

per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 292° g al 293° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di masso per pavimenti interni:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Realizzazione impianto fognario esterno: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

85)  Interferenza nel periodo dal 292° g al 293° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Realizzazione impianto fognario esterno 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 295° g per 4 giorni lavorativi, e dal 288° g al 293° g per 4 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 292° g al 293° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 

 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari:   
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 

Realizzazione impianto fognario esterno: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

86)  Interferenza nel periodo dal 292° g al 292° g dall'inizio dei lavori, per un totale 

di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di massetto per pavimenti interni  - Formazione di masso per pavimenti interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 285° g al 292° g per 6 giorni lavorativi, e dal 292° g al 296° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 292° g al 292° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
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Rischi Trasmissibili: 

Formazione di massetto per pavimenti interni:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Formazione di masso per pavimenti interni: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

87)  Interferenza nel periodo dal 292° g al 292° g dall'inizio dei lavori, per un totale 

di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di massetto per pavimenti interni  - Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 285° g al 292° g per 6 giorni lavorativi, e dal 292° g al 295° g per 4 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 292° g al 292° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di massetto per pavimenti interni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
88)  Interferenza nel periodo dal 292° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Formazione di masso per pavimenti interni 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 296° g per 5 giorni lavorativi, e dal 292° g al 295° g per 4 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 292° g al 295° g per 4 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di masso per pavimenti interni:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

89)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni 
lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas  - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 301° g per 7 giorni lavorativi, e dal 293° g al 295° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 295° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
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a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 

protezione contro la caduta di materiali. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

90)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 295° g per 4 giorni lavorativi, e dal 293° g al 295° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 295° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:   

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 

Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

91)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 295° g per 4 giorni lavorativi, e dal 293° g al 301° g per 7 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 295° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:  
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

92)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 293° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas  - 
Realizzazione impianto fognario esterno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 301° g per 7 giorni lavorativi, e dal 288° g al 293° g per 4 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 293° g per 1 giorno lavorativo. 
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Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 

Realizzazione impianto fognario esterno: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

93)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 

 

Fasi: 
- Formazione di masso per pavimenti interni 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 296° g per 5 giorni lavorativi, e dal 293° g al 301° g per 7 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 296° g per 4 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di masso per pavimenti interni:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas: Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
94)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 293° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Realizzazione impianto fognario esterno 
- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 288° g al 293° g per 4 giorni lavorativi, e dal 293° g al 295° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 293° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
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Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione impianto fognario esterno:   
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

95)  Interferenza nel periodo dal 293° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Formazione di masso per pavimenti interni 
- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 296° g per 5 giorni lavorativi, e dal 293° g al 295° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 293° g al 295° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Formazione di masso per pavimenti interni:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

96)  Interferenza nel periodo dal 294° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
- Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 295° g per 4 giorni lavorativi, e dal 294° g al 296° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 294° g al 295° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari: 
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

97)  Interferenza nel periodo dal 294° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
- Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 301° g per 7 giorni lavorativi, e dal 294° g al 296° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 294° g al 296° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
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a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE 
Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
98)  Interferenza nel periodo dal 294° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

 

Fasi: 
- Formazione di masso per pavimenti interni 
- Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 296° g per 5 giorni lavorativi, e dal 294° g al 296° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 294° g al 296° g per 3 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di masso per pavimenti interni:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
99)  Interferenza nel periodo dal 294° g al 295° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
- Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 295° g per 3 giorni lavorativi, e dal 294° g al 296° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 294° g al 295° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore 

Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere 
propedeutiche: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
GRAVE 

100)  Interferenza nel periodo dal 296° g al 301° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni 
lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 301° g per 7 giorni lavorativi, e dal 296° g al 309° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 296° g al 301° g per 4 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

101)  Interferenza nel periodo dal 296° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 
- Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 296° g al 309° g per 10 giorni lavorativi, e dal 294° g al 296° g per 3 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 296° g al 296° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Applicazione di vernice protettiva su spalti ed opere propedeutiche: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

102)  Interferenza nel periodo dal 296° g al 296° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Formazione di masso per pavimenti interni 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 292° g al 296° g per 5 giorni lavorativi, e dal 296° g al 309° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 296° g al 296° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 
Formazione di masso per pavimenti interni:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico: 

Ent. danno: 
GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVE 

103)  Interferenza nel periodo dal 299° g al 301° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni 
lavorativi. 
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Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas  - Pali Illuminazione e Pali recinzioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 301° g per 7 giorni lavorativi, e dal 299° g al 303° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 299° g al 301° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas:  

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Pali 

Illuminazione e Pali recinzioni: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

104)  Interferenza nel periodo dal 299° g al 308° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 296° g al 309° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

105)  Interferenza nel periodo dal 299° g al 303° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico  
- Pali Illuminazione e Pali recinzioni 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 296° g al 309° g per 10 giorni lavorativi, e dal 299° g al 303° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 299° g al 303° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
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b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a 

radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico:  
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE 
Pali Illuminazione e Pali recinzioni: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

106)  Interferenza nel periodo dal 299° g al 303° g dall'inizio dei lavori, per un totale 

di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti  - Pali Illuminazione e Pali recinzioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 299° g al 303° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 299° g al 303° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Pali 
Illuminazione e Pali recinzioni: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

107)  Interferenza nel periodo dal 299° g al 301° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
- Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 293° g al 301° g per 7 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 299° g al 301° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas: 

Ent. danno: 
GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
LIEVE 

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
LIEVE 

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
LIEVE 

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVE 

108)  Interferenza nel periodo dal 301° g al 307° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni 
lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti  - Impianto a Split 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 301° g al 307° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 301° g al 307° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Impianto 
a Split: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
109)  Interferenza nel periodo dal 301° g al 307° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni 

lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico  - Impianto a Split 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 296° g al 309° g per 10 giorni lavorativi, e dal 301° g al 307° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 301° g al 307° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.d) Utilizzo di casco 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico:  
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE 
Impianto a Split: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
110)  Interferenza nel periodo dal 301° g al 301° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 

lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas  - Impianto a Split 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 293° g al 301° g per 7 giorni lavorativi, e dal 301° g al 307° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 301° g al 301° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Impianto 

a Split: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
111)  Interferenza nel periodo dal 301° g al 303° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Impianto a Split 
- Pali Illuminazione e Pali recinzioni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 301° g al 307° g per 5 giorni lavorativi, e dal 299° g al 303° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 301° g al 303° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Impianto a Split:   

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Pali 
Illuminazione e Pali recinzioni: 

Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

112)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 313° g dall'inizio dei lavori, per un 

totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di tramezzature interne  - Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 306° g al 315° g per 8 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 

113)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 307° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Impianto a Split 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 301° g al 307° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 307° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di tramezzature interne:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Impianto 

a Split: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
114)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 308° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 306° g al 315° g per 8 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 308° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

115)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 310° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 306° g al 310° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 310° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di tramezzature interne:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

116)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 307° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
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- Impianto a Split 
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 301° g al 307° g per 5 giorni lavorativi, e dal 306° g al 315° g 

per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 307° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da depositi, ostacoli o quant'altro possa interferire con le manovre. 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
i) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
j) Utilizzo di maschera antipolvere 
k) Delimitare e segnalare le aree sottoposte a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
m) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Impianto a Split: 
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 

117)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 309° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico  
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 296° g al 309° g per 10 giorni lavorativi, e dal 306° g al 315° g per 8 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 309° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.d) Utilizzo di casco 
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico:  
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE 
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 

Ent. danno: GRAVE 

118)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 309° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 

- Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 296° g al 309° g per 10 giorni lavorativi, e dal 306° g al 310° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 309° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico:  
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a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
119)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 309° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 296° g al 309° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 309° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di tramezzature interne:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE 
Realizzazione di impianto elettrico, messa a terra, citofonico, telefonico: 

Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
120)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 308° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
- Realizzazione di tramezzature interne 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 306° g al 313° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 308° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Realizzazione di tramezzature interne: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

121)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 310° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 
- Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 315° g per 8 giorni lavorativi, e dal 306° g al 310° g per 5 

giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 310° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali: 

  

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

122)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 307° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Impianto a Split 
- Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 301° g al 307° g per 5 giorni lavorativi, e dal 306° g al 310° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 307° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

123)  Interferenza nel periodo dal 306° g al 308° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
- Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 299° g al 308° g per 8 giorni lavorativi, e dal 306° g al 310° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 306° g al 308° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

124)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 313° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 313° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Impianto a Split: 

 

Rischi Trasmissibili: 
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali: 
Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 

formazione di polveri. 
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di tramezzature interne:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

125)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 315° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 
- Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 315° g per 8 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 315° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 

  

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

126)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 315° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 
- Posa di pavimenti per interni in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 315° g per 8 giorni lavorativi, e dal 313° g al 320° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 315° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Posa di pavimenti per interni in legno: 

  

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
127)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 315° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
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- Esecuzione di tracce eseguite a mano 
- Posa di pavimenti per esterni in marmo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 315° g per 8 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g 

per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 315° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Posa di pavimenti per esterni in marmo: 

  

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

128)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 317° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 
- Posa di pavimenti per esterni in marmo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 324° g per 10 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Posa di pavimenti per esterni in marmo: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

129)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 320° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 

giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto  - Posa di pavimenti per interni in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 324° g per 10 giorni lavorativi, e dal 313° g al 320° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 320° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni 

di lavoro. 
Rischi Trasmissibili: 

 
Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Posa di pavimenti per interni in legno: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
130)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 317° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per esterni in marmo 
- Posa di pavimenti per interni in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi, e dal 313° g al 320° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni in marmo:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento 

Posa di pavimenti per interni in legno: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
131)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 317° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 
- Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 324° g per 10 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
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i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

132)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 313° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Posa di pavimenti per interni in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 313° g al 320° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 313° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Realizzazione di tramezzature interne:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Posa di pavimenti per interni in legno: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
133)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 313° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 313° g al 324° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 313° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

134)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 313° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Realizzazione di tramezzature interne 
- Posa di pavimenti per esterni in marmo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 313° g per 6 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 313° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione 

contro la caduta di materiali. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di tramezzature interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Posa di pavimenti per esterni in marmo: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

135)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 317° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in legno 
- Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 320° g per 6 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per interni in legno:   
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

136)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 317° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per esterni in marmo 
- Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi, e dal 313° g al 317° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 317° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.i) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per esterni in marmo:   

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

137)  Interferenza nel periodo dal 313° g al 315° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Esecuzione di tracce eseguite a mano 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 306° g al 315° g per 8 giorni lavorativi, e dal 313° g al 324° g per 10 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 313° g al 315° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente 
delimitata. b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

 

Rischi Trasmissibili: 
Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno> 
Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

138)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 320° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo  - Posa di 

pavimenti per interni in legno 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi, e dal 313° g al 320° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 320° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 

d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento 

Posa di pavimenti per interni in legno: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
139)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 320° g dall'inizio dei lavori, per un 

totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica  - Posa di pavimenti per interni in legno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi, e dal 313° g al 320° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 320° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di rivestimenti interni in ceramica:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Posa di pavimenti per interni in legno: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
140)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 324° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 
- Posa di rivestimenti interni in ceramica 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 324° g per 10 giorni lavorativi, e dal 320° g al 329° g per 8 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 324° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Posa di rivestimenti interni in ceramica: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
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141)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 324° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 
- Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto 

sportivo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 324° g per 10 giorni lavorativi, e dal 320° g al 329° g 

per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 324° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

142)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 320° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in legno 
- Opere varie campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 320° g per 6 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g per 24 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 320° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro. 
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 

Posa di pavimenti per interni in legno:   
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

c) Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

143)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 329° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 

Fasi: 



 

Progetto Definitivo per i Lavori di Riqualificazione dell'Impianto Sportivo Comunale - Legge 147/2013 art.1 commi 303-304-305 - Pag. 130-141 

- Posa di rivestimenti interni in ceramica 
- Opere varie campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g 

per 24 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di rivestimenti interni in ceramica:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

144)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 329° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di rivestimenti interni in ceramica 
- Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi, e dal 320° g al 329° g per 8 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di rivestimenti interni in ceramica: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

145)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 324° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto 
- Opere varie campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 313° g al 324° g per 10 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g per 24 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 324° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
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c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 

materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a 

radiazioni non ionizzanti. 
Rischi Trasmissibili: 

 

Posa di pavimenti per interni in ceramica, gres e cotto:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
SIGNIFICATIVO 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

146)  Interferenza nel periodo dal 320° g al 329° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo  - Opere varie 

campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g per 24 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 
Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

147)  Interferenza nel periodo dal 327° g al 329° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Formazione intonaci interni (industrializzati) 
- Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 327° g al 334° g per 6 giorni lavorativi, e dal 320° g al 329° g per 8 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 327° g al 329° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 

d'uomo. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di 

polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
 

Formazione intonaci interni (industrializzati):   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Pavimentazione sintetica per impianti sportivi, opere propedeutiche ed installazione dell'impianto sportivo: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

148)  Interferenza nel periodo dal 327° g al 329° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Posa di rivestimenti interni in ceramica 
- Formazione intonaci interni (industrializzati) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 320° g al 329° g per 8 giorni lavorativi, e dal 327° g al 334° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 327° g al 329° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
Rischi Trasmissibili: 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Formazione intonaci interni (industrializzati): 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
SIGNIFICATIVO 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

149)  Interferenza nel periodo dal 327° g al 334° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Formazione intonaci interni (industrializzati) 
- Opere varie campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 327° g al 334° g per 6 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g per 24 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 327° g al 334° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
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g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Formazione intonaci interni (industrializzati):   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
SIGNIFICATIVO 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 

Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

150)  Interferenza nel periodo dal 337° g al 342° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Tinteggiatura di superfici interne 
- Opere varie campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 337° g al 342° g per 4 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g per 24 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 337° g al 342° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo di 

casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici interne:   

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

151)  Interferenza nel periodo dal 342° g al 348° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Montaggio di porte interne 
- Opere varie campo sportivo, tunnel e box 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 342° g al 348° g per 5 giorni lavorativi, e dal 320° g al 352° g per 24 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 342° g al 348° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. b) Utilizzo 

di casco (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 

caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
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f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 

non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio di porte interne:   
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello 

Opere varie campo sportivo, tunnel e box: 
Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni 
SIGNIFICATIVO 

Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 

152)  Interferenza nel periodo dal 342° g al 342° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 

Fasi: 
- Tinteggiatura di superfici interne 
- Montaggio di porte interne 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 337° g al 342° g per 4 giorni lavorativi, e dal 342° g al 348° g per 5 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 342° g al 342° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere 
opportuna b) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

mente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici interne: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

Montaggio di porte interne: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Magazzini 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dei magazzini da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DEI MAGAZZINI DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI CREINO INTERFERENZE FRA 

PIU’ IMPRESE EVENTUALMENTE PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE ASSEGNATA 

UNA ZONA SPECIFICA IN CIASCUN MAGAZZINO BEN INDIVIDUATA. L'ACCESSO AI VARI MAGAZZINI DEVE ESSERE 

CONSENTITO SOLO ALLE PERSONE AUTORIZZATE DA PARTE DI CIASCUNA IMPRESA PRESENTE NELL'AMBITO DEL 

CANTIERE. 
Spogliatoi 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune degli spogliatoi da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DEGLI SPOGLIATOI DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI CREINO INTERFERENZE FRA 

PIU’ IMPRESE E/O LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE 

ASSEGNATA UNA ZONA SPECIFICA IN CIASCUN SPOGLIATOIO E DEVE ESSERE DI DIMENSIONI TALI DA POTER 

ALLOCARVI GLI ARMADIETTI METALLICI DESTINATE ALLE PROPRIE MAESTRANZE ED ESSERE BEN INDIVIDUATA. 

L'ACCESSO AI SPOGLIATOI DEVE ESSERE CONSENTITO DA PARTE DI CIASCUNA IMPRESA PRESENTE NELL'AMBITO DEL 

CANTIERE SOLO IN DETERMINATI ORARI MATTUTINI AD INIZIO DELLE ATTIVITA' E POMERIDIANE A ULTIMAZIONE 

DELLE ATTIVITA' LAVORATIVE. 
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Zone stoccaggio materiali 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone stoccaggio materiali da parte di più imprese e lavoratori 

autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DELLE ZONE DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE 

CHE NON SI CREINO INTERFERENZE FRA PIU’ IMPRESE E/O LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE. IN 

PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE ASSEGNATA UNA ZONA SPECIFICA PER LO STOCCAGGIO DEI PROPRI 

MATERIALI BEN INDIVIDUATA. L'ACCESSO ALLE VARIE ZONE DI STOCCAGGIO DEI MATARIALI DEVE ESSERE 

CONSENTITO SOLO ALLE PERSONE AUTORIZZATE DA PARTE DI CIASCUNA IMPRESA PRESENTE NELL'AMBITO DEL 

CANTIERE. 
Ponteggi 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dei ponteggi da parte di più imprese e lavoratori autonomi. (Allegato XV, 

punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DEI PONTEGGI DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI CREINO INTERFERENZE FRA PIU’ 

IMPRESE LAVORATORI AUTONOMI EVENTULAMENT PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE 

ESSERE CONSENTITO L'USO DEI PONTEGGI PURCHE' NON SI DETERMININO CONDIZIONI DI PERICOLO E DI INTERFERENZE 

FRA LE VARIE LAVORAZIONI. SARA' A CURA DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE COORDINARE LE VARIE FASE 

LAVORATIVE FRA LE VARIE IMPRESE PRESENTI IN MODO CHE L'USO CONTESTUALE DEL PONTEGGIO NON DETREMINI 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' FRA I VARI ADDETTI. E' ASSOLUTAMENTE FATTO DIVIETO UTILIZZARE I PONTEGGI 

QUALE PERCORSO PER LE MAESTRANZE PER RAGGIUNGERE LUOGHI DI LAVORO INTERNI. OGNI PONTEGGIO DEVE 

ESSERE REALIZZATO SECONDO NORMA E DEVE ESSERE PROVVISTO DEI COLLEGAMENTI VERSO L'IMPIANTO 

DISPERDENTE DI TERRA OGNI PONTEGGIO DEVE ESSERE UTILIZZATO SOLO PER LE LAVORAZIONI ESTERNE DA 

EFFETTUARSI A QUOTA SUPERIORE AI METRI 3. IL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI OGNI IMPRESA DEVE 

SOVRAINTENDERE AFFINCHE' SIANO RISPETTATE QUESTE INDEROGABILI PRESCRIZIONI. 
Zone di carico e scarico 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone di carico e scarico da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO DEI MATERIALI DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE 

NON SI CREINO INTERFERENZE FRA PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE 

AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE ASSEGNATA UNA ZONA SPECIFICAPER IL CARICO E SCARICO DEI PROPRI MATERIALI 

BEN INDIVIDUATA. L'ACCESSO ALLE VARIE ZONE DICARICO E SCARICO DEI MATARIALI DEVE ESSERE CONSENTITO 

SOLO ALLE PERSONE AUTORIZZATE DA PARTE DI CIASCUNA IMPRESA PRESENTE NELL'AMBITO DEL CANTIERE. 
Andatoie e passerelle 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle andatoie e passerelle da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DI ANDITOIE E PASSARELLE DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI CREINO 

INTERFERENZE FRA PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE AD OGNI 

IMPRESA DEVE ESSERE CONSENTITO L'USO ANDITOIE E PASSARELLE PURCHE' NON SI DETERMININO CONDIZIONI DI 

PERICOLO E DI INTERFERENZE FRA LE VARIE LAVORAZIONI SARA' A CURA DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

COORDINARE LE VARIE FASE LAVORATIVE FRA LE VARIE IMPRESE PRESENTI IN MODO CHE L'USO CONTESTUALE DI 

ANDITOIE E PASSARELLE NON DETREMINI CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' FRA I VARI ADDETTI. IL RESPONSABILE DELLA 

SICUREZZA DI OGNI IMPRESA DEVE SOVRAINTENDERE AFFINCHE' SIANO RISPETTATE QUESTE INDEROGABILI 

PRESCDRIZIONI. 
Mezzi d'opera 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dei mezzi d'opera da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DEI MEZZI D'OPERA DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI CREINO INTERFERENZE 

FRA PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE 

CONSENTITO L'USO DEI EZZI D'OPERA PURCHE' NON SI DETERMININO CONDIZIONI DI PERICOLO E DI INTERFERENZE FRA 

LE VARIE LAVORAZIONI SARA' A CURA DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE COORDINARE LE VARIE FASE 

LAVORATIVE FRA LE VARIE IMPRESE PRESENTI IN MODO CHE L'USO CONTESTUALE DEI MEZZI D'OPERA NON DETREMINI 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' FRA I VARI ADDETTI. E' ASSOLUTAMENTE FATTO DIVIETO UTILIZZARE MEZZI D'OPERA 

CONTESTUALMENTE AD ALTRE LAVORAZIONI IN ESSERE SE QUAST'USO PUO' DETERMINARE CONDIZIONI DI PERICOLI 

PER LE PERSONE PRESENTI. IL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI OGNI IMPRESA DEVE SOVRAINTENDERE AFFINCHE' 

SIANO RISPETTATE QUESTE INDEROGABILI PRESCRIZIONI. 
Zone stoccaggio dei rifiuti 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone stoccaggio dei rifiuti da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 
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L'USO COMUNE DELLE ZONE DI STOCCAGGIO DEI MATERIALI DI RIFIUTO DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE 

CHE NON SI CREINO INTERFERENZE FRA PIU’ IMPRESE E/O LAVORATORI VARIE IMPRESE PRESENTI. LA ZONE DI 

STOCCAGGIO DEI MATERIALI DI RIFIUTO DEVE ESSERE SUDDIVISAIN FUNZIONE DELLA RACCOLTA 

DIFFERENZIATE CHE VIENE FATTA FRA TUTTI I MATERIALI DI RIFIUTO PRODOTTI IN AMBITO DEL CANTIERE. IN 

PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE ASSEGNATA UNA ZONA SPECIFICA PER LO STOCCAGGIO 

DEI PROPRI MATERIALI DI RIFIUTO BEN INDIVIDUATA. L'ACCESSO ALLE VARIE ZONE DI 

STOCCAGGIODEI MATARIALI DI RIFIUTO DEVE ESSERE CONSENTITO SOLO ALLE PERSONE 

AUTORIZZATE DA PARTE DI CIASCUNA IMPRESA PRESENTE NELL'AMBITO DEL CANTIERE. 
CIASCUNA IMPRESA E' RESPONSABILE DELLO STOCCAGGIO DEI PROPRI MATERIALI DI RIFIUTO, DEL TRASPORTO 

CON DITTA AUTORIZZATA E DELL'ALLOCAZIONE IN DISCARICHE AUTORIZZATE DI TUTTI IL MATERIALE DI 

RIFIUTO PRODOTTO. LE <BOLLE DI AVVENUTA ALLOCAZIONE> NELLE DISCARICHE AUTORIZZATE DEL 

MATERIALE DI RIFIUTO DEVONO ESSERE REGISTRATE E CONSERVATE NEI RISPETTIVI <REGISTRI RIFIUTI> DA 

PARTE DI OGNI SINGOLA IMPRESA. 
Impianto elettrico di cantiere 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dell'impianto elettrico di cantiere da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI 

CREINO CONDIZIONI DI PERICOLO E INTERFERENZE FRA PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI. IN 

PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA DEVE ESSERE CONSENTITO L'USO DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE OGNI 

SINGILA IMPRESA- PERO' - DEVE UTILIZZARE PROPRI QUDRI DI ALIMENTAZIONE MUNITI DI PULSANTE A FUNGO DI 

EMERGENZA ED INTERRUTTORE DIFFERENZIALE CON Idn = 0,030 A DA CUI LE PROPRIE MAESTRANZE POSSONO 

PRELEVARE LA CORRENTE NECESSARIA PER L'USO DI ATTREZZATURE ELETTRICHE, PER L'ILLUMINAZIONE ECC.ECC. 

PURCHE' NON SI DETERMININO CONDIZIONI DI PERICOLO E DI INTERFERENZE FRA LE VARIE MAESTRANZE PRESENTI 

CONTEMPORANEAMENTE IN UNA STESSA ZONA DEL CANTIERE SARA' A CURA DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

COORDINARE LE VARIE FASE LAVORATIVE FRA LE VARIE IMPRESE PRESENTI IN MODO CHE L'USO CONTESTUALE 

DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE NON DETREMINI CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' FRA I VARI ADDETTI. E' 

ASSOLUTAMENTE FATTO DIVIETO UTILIZZARE L'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE SE NON E' REALIZZATO SECONDO 

LE NORME CEI 64-8 E CEI 11-1. IL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI OGNI IMPRESA DEVE SOVRAINTENDERE AFFINCHE' 

SIANO RISPETTATE QUESTE INDEROGABILI PRESCRIZIONI. 
Impalcati 

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune degli impalcati da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DEGLI IMPALCATI DEVE ESSERE ORGANIZZATO IN MODO TALE CHE NON SI CREINO INTERFERENZE FRA 

PIU’ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI EVENTUALMENTE PRESENTI IN CANTIERE. IN PARTICOLARE AD OGNI IMPRESA 

DEVE ESSERE CONSENTITO L'USO DEGLI IMPALCATI PURCHE' NON SI DETERMININO CONDIZIONI DI PERICOLO E DI 

INTERFERENZE FRA LE VARIE LAVORAZIONI. SARA' A CURA DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE COORDINARE LE 

VARIE FASE LAVORATIVE FRA LE VARIE IMPRESE PRESENTI IN MODO CHE L'USO CONTESTUALE DEGLI IMPALCATI NON 

DETREMINI CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' FRA I VARI ADDETTI. E' ASSOLUTAMENTE FATTO DIVIETO UTILIZZARE GLI 

IMPALCATI QUALE PERCORSO PER LE MAESTRANZE PER RAGGIUNGERE LUOGHI DI LAVORO INTERNI. OGNI IMPALCATO 

DEVE ESSERE REALIZZATO SECONDO NORMA E DEVE ESSERE PROVVISTO DEI COLLEGAMENTI VERSO L'IMPIANTO 

DISPERDENTE DI TERRA OGNI IMPALCATO DEVE ESSERE UTILIZZATO SOLO PER LE LAVORAZIONI ESTERNE DA 

EFFETTUARSI A QUOTA SUPERIORE AI METRI 3. IL RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI OGNI IMPRESA DEVE 

SOVRAINTENDERE AFFINCHE' SIANO RISPETTATE QUESTE INDEROGABILI PRESCRIZIONI.  

Betoniere 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle betoniere da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 
(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008) 

L'USO COMUNE DELLA BETONIERA O DI QUALSIASI ALTRA ATTREZZATURA DI CANTIERE DEVE ESSERE ORGANIZZATO 

IN MODO TALE CHE NON SI CREINO INTERFERENZE PIU’ IMPRESE E/O LAVORATORI AUTONOMI. IN PARTICOLARE AD 

OGNI IMPRESA DEVE ESSERE CONSENTITO L'USO DELLA BETONIERA O DI QUALSIASI ALTRA ATTREZZATURA DI 

CANTIERE PURCHE' NON SI DETERMININO CONDIZIONI DI PERICOLO E DI INTERFERENZE FRA LE VARIE LAVORAZIONI 

SARA' A CURA DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE COORDINARE LE VARIE FASE LAVORATIVE FRA LE VARIE 

IMPRESE PRESENTI IN MODO CHE L'USO CONTESTUALE DELLA BETONIERA O DI QUALSIASI ALTRA ATTREZZATURA DI 

CANTIERE NON DETREMINI CONDIZIONI DI PERICOLOSITA' FRA I VARI ADDETTI. E' ASSOLUTAMENTE FATTO DIVIETO 

UTILIZZARE DELLA BETONIERA O DI QUALSIASI ALTRA ATTREZZATURA DI CANTIERE CONTESTUALMENTE AD ALTRE 

LAVORAZIONI IN ESSERE SE QUAST'USO PUO' DETERMINARE CONDIZIONI DI PERICOLI PER LE PERSONE PRESENTI. IL 

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DI OGNI IMPRESA DEVE SOVRAINTENDERE AFFINCHE' SIANO RISPETTATE QUESTE 

INDEROGABILI PRESCRIZIONI. 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
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LE VARIE IMPRESE PRESENTI NONCHE' EVENTUALI LAVORATORI AUTONOMI · DEBBONO COORDINARE LE LORO 

RISPETTIVE ATTIVITA' AFFINCHE' L'UTILIZZO DELLE PARTI COMUNI AVVENGA SENZA ARRECARE INTERFERENZE, 

SOVRAPPOSIZIONI DI LAVORAZIONI,RUOLI E FUNZIONI E QUINDI ESSERE CAUSA DI RISCHI PER LA SALUTE E LA 

SICUREZZA DI TUTTE LE MAESTRANZI PRESENTI IN CANTIERE. 
IL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE UNITAMENTE AI VARI CAPI SQUADRE, AI PREPOSTI ED AI 

RESPONSABILI DELLA SICUREZZA DEBBONO ADOPERARSI AFFINCHE' L'USO DELLE PARTI COMUNI 

AVVENGA CON DILIGENZA E SENZA ARRECARE DANNI A PERSONE E/O COSE. 

AL FINE DI CONTENERE L'INSORGERE DI EMERGENZE E' ASSOLUTAMENTE NECESSARIO CHE: 
 · Siano utilizzati correttamente da parte di tutte le maestranze i D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuali); 

 · I preposti alla Sicurezza ed i Capi Squadra devono sorveglia affinchè ciò avvenga; 
· Qualora un qualsiasi Lavoratore disattenda all'uso dei propri D.P.I. deve essere immadiatamente allontanato dal cantiere e sospendere la 

lavorazione; 
 · Non vi siano sovrapposizioni di lavorazioni; 
 · Non si creino interferenze fra una lavorazione ed un altra; 

· Non si determinino condizioni di pericolo per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti determinate da cause sopraggiunte o perchè 

siano scaturite da nuove lavorazioni non pianificate e/o che necessitano di procedure diverse; 
· In questo caso i Capi Squadra unitamente ai Responsabili della Sicurezza devono sospendere la lavorazione,pianificare nuove modalità 

esecutive e comunicare a tutte le maestranze presenti le nuove procedure; 
· Tali nuove procedure devono essere inserite nel P.O.S. e comunicate al Direttore Tecnico di Cantiere il quale si farà carico di comunicarle 

(le nuove procedure lavorative) al Direttore dei Lavori, 
· L'uso di parti comuni sia pianificato in tempo utile dai vari Capi Squadra unitamente al Direttore Tecnico di Cantiere in modo tale da non 

creare sovrapposizioni,interferenze e quant'altro potesse determinare condizioni di pericolo per la salute e la sicurezza di tutte le 

maestranze presenti; 
· L'uso di mezzi d'opera e delle attrezzature ad uso comune sia pianificato in tempo utile dai vari Capisquadra unitamente al Direttore 

Tecnico di Cantiere; 
· L'uso delle <parti comuni> deve essere pianificato e coordinato in tempo utiledai vari Capisquadra unitamente al Direttore Tecnico di 

Cantiere in modo tale da non creare sovrapposizioni,interferenze e quant'altro potesse determinare condizioni di pericolo per la salute 

e la sicurezza di tutte le maestranze presenti; 
· Resta inteso che sia il Responsabile della Sicurezza di ciascuna impresa presente che i vari Proposti debbono verificare continuamente se 

i sistemi di prevenzione adottati compresi i D.P.I. - per ogni e qualsiasi tipo di lavorazione a farsi - sono sufficienti ad eliminare ogni 

e qualsiasi pericolo per la salute e la sicurezza delle mestranze presenti; 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

LE VARIE IMPRESE PRESENTI NONCHE' EVENTUALI LAVORATORI AUTONOMI DEBBONO · COOPERARE FRA 

DI LORO IN MODO TALE DA PIANIFICARE LE RISPETTIVE LAVORAZIONI AFFINCHE': 
1) NON SI SOVRAPPONGANO NELLE STESSO LUOGO E/O AMBITO LAVORATIVO 
2) NON DETERMININO PERICOLI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DI TUTTE LE MAESTRANZE PRESENTI 
3) NON SIANO DI INTRALCIO CON ALTRE LAVORAZIONI GIA' INIZIATE 
LE VARIE IMPRESE PRESENTI NONCHE' EVENTUALI LAVORATORI AUTONOMI DEBBONO COORDINARE LE 

LORO RISPETTIVE ATTIVITA' AFFINCHE' LE LAVORAZIONI FACENTI CAPO A CIASCUNA DI ESSE AVVENGANO 

SENZA ARRECARE INTERFERENZE, SOVRAPPOSIZIONI DI LAVORAZIONI, RUOLI E FUNZIONI E QUINDI ESSERE 

CAUSA DI RISCHI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA DI TUTTE LE MAESTRANZI PRESENTI. 
IL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE UNITAMENTE AI VARI CAPI SQUADRE, AI PREPOSTI ED AI 

RESPONSABILI DELLA SICUREZZA DEBBONO ADOPERARSI AFFINCHE' LE VARIE LAVORAZIONI E/O 

CATEGORIE DI LAVORO AVVENGANO CON DILIGENZA E SENZA ARRECARE DANNI A PERSONE E/O COSE. 
AL FINE DI CONTENERE L'INSORGERE DI EMERGENZE E' ASSOLUTAMENTE NECESSARIO CHE: 

· Siano utilizzati correttamente da parte di tutte le maestranze i D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuali); 

· I preposti alla Sicurezza ed i Capi Squadra devono sorveglia affinchè ciò avvenga; 

· Qualora un qualsiasi Lavoratore disattenda all'uso dei propri D.P.I. deve essere immediatamente allontanato dal cantiere e 

sospendere la lavorazione; 

· Non vi siano sovrapposizioni di lavorazioni; 

· Non si creino interferenze fra una lavorazione ed un altra; 

· Non si determinino condizioni di pericolo per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti determinate da cause 

sopraggiunte o perchè siano scaturite da nuove lavorazioni non pianificate e/o che necessitano di procedure diverse; 
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· In questo caso i Capi Squadra unitamente ai Responsabili della Sicurezza devono sospendere la lavorazione, pianificare 

nuove modalità esecutive e comunicare a tutte le maestranze presenti le nuove procedure; 

· Tali nuove procedure devono essere inserite nel P.O.S. e comunicate al Direttore Tecnico di Cantiere il quale si farà 

carico di comunicarle (le nuove procedure lavorative) al Direttore dei Lavori, 

· L'uso di parti comuni sia pianificato in tempo utile dai vari Capi Squadra unitamente al Direttore Tecnico di 

Cantiere in modo tale da non creare sovrapposizioni, interferenze e quant'altro potesse determinare condizioni di 

pericolo per la salute e la sicurezza di tutte le maestranze presenti; 

· L'uso di mezzi d'opera e delle attrezzature ad uso comune sia pianificato in tempo utile dai vari Capisquadra unitamente al 

Direttore Tecnico di Cantiere; 

· L'uso delle <parti comuni> deve essere pianificato e coordinato in tempo utile dai vari Capisquadra unitamente al Direttore 

Tecnico di Cantiere in modo tale da non creare sovrapposizioni, interferenze e quant'altro potesse determinare condizioni 

di pericolo per la salute e la sicurezza di tutte le maestranze presenti; 

· Resta inteso che sia il Responsabile della Sicurezza di ciascuna impresa presente che i vari Proposti debbono verificare 

continuamente se i sistemi di prevenzione adottati compresi i D.P.I. - per ogni e qualsiasi tipo di lavorazione a farsi - 

sono sufficienti ad eliminare ogni e qualsiasi pericolo per la salute e la sicurezza delle maestranze presenti; 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

LE VARIE IMPRESE PRESENTI NONCHE' EVENTUALI LAVORATORI AUTONOMI · DEBBONO COORDINARE ED 

ORGANIZZARE LA GESTIONE DELLE EMERGENZE IN MODO TALE CHE SIANO FRA DI LORO 

INTEGRATE,COORDINATE E NON DISGIUNTE. 
I VARI RESPONSABILI DELLE GESTIONE DELLA SICUREZZA UNITAMENTE AI CAPI SQUADRA DELLE VARIE 

IMPRESE PRESENTI DEVONO PIANIFICARE LA GESTIONE DELLE EMERGENZE FACENDO SALVO IL CONCETTO 

CHE IN CASO DI NECESSITA' TUTTE LE MAESTRANZE PRESENTI DEVONO CONCORRERE - SENZA DISTINZIONI 

DI RUOLI E QUALIFICHE - ALLA GESTIONE DELLE SITUTAZIONI DI EMERGENZA E/O CRITICHE CHE 

POTESSERO PRESENTARSI DURANTE LE VARIE LAVORAZIONI E PER TUTTO IL PERIODO DI APERTURA DEL 

CANTIERE. 
IL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE UNITAMENTE AI VARI CAPI SQUADRE,AI PREPOSTI ED AI 
RESPONSABILI DELLA SICUREZZA DEBBONO ADOPERARSI AFFINCHE' L'ORGANIZZAZIONE 

DELL'EMERGENZA AVVENGA CON DILIGENZA E SENZA ARRECARE DANNI A PERSONE E/O COSE. 

AL FINE DI CONTENERE L'INSORGERE DI EMERGENZE E' ASSOLUTAMENTE NECESSARIO CHE: 

· Siano utilizzati correttamente da parte di tutte le maestranze i D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuali); 

· I preposti alla Sicurezza ed i Capi Squadra devono sorvegliare affinchè ciò avvenga; 

· Qualora un qualsiasi Lavoratore disattenda all'uso dei propri D.P.I. deve essere immadiatamente allontanato dal cantiere e 

sospendere la lavorazione; 

· Non vi siano sovrapposizioni di lavorazioni; 

· Non si creino interferenze fra una lavorazione ed un altra; 

· Non si determinino condizioni di pericolo per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti determinate da cause 

sopraggiunte o perchè siano scaturite da nuove lavorazioni non pianificate e/o che necessitano di procedure diverse; 

· In questo caso i Capi Squadra unitamente ai Responsabili della Sicurezza devono sospendere la lavorazione,pianificare 

nuove modalità esecutive e comunicare a tutte le maestranze presenti le nuove procedure; 

· Tali nuove procedure devono essere inserite nel P.O.S. e comunicate al Direttore Tecnico di Cantiere il quale si farà carico 

di comunicarle (le nuove procedure lavorative) al Direttore dei Lavori, 

· L'uso di parti comuni sia pianificato in tempo utile dai vari Capi Squadra unitamente al Direttore Tecnico di Cantiere in 

modo tale da non creare sovrapposizioni,interferenze e quant'altro potesse determinare condizioni di pericolo per la salute 

e la sicurezza di tutte le maestranze presenti; 

· L'uso di mezzi d'opera e delle attrezzature ad uso comune sia pianificato in tempo utile dai vari Capisquadra unitamente al 

Direttore Tecnico di Cantiere; 

· L'uso delle <parti comuni> deve essere pianificato e coordinato in tempo utiledai vari Capisquadra unitamente al Direttore 

Tecnico di Cantiere in modo tale da non creare sovrapposizioni,interferenze e quant'altro potesse determinare condizioni 

di pericolo per la salute e la sicurezza di tutte le maestranze presenti; 
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· Resta inteso che sia il Responsabile della Sicurezza di ciascuna impresa presente che i vari Proposti debbono verificare 

continuamente se i sistemi di prevenzione adottati compresi i D.P.I. - per ogni e qualsiasi tipo di lavorazione a farsi - 

sono sufficienti ad eliminare ogni e qualsiasi pericolo per la salute e la sicurezza delle mestranze presenti; 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 
Riunione di coordinamento 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi Descrizione: 

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per 

garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
Evidenza della consultazione 
Riunione di coordinamento tra RLS 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE Descrizione: 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta consultazione del RLS prima 

dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 

SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) Pronto 

soccorso: 
a cura del committente gestione 

separata tra le imprese gestione 

comune tra le imprese 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere. 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale Evangelico 
                               di Villa Betania tel. 0815912111 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento viene allegato al Progetto Definitivo in epigrafe emerginato. In sede di progettazione 

esecutiva il predetto dovrà essere opportunamento dettagliato ed aggiornato in tutte le sue parti e nei contenuti. 

Premessa 
La funzione del CSE è di “alta” vigilanza in termini di coordinamento delle imprese; la vigilanza “operativa” è di competenza del datore di 

lavoro delle imprese esecutrici e in particolare del’limpresa affidataria. 
La puntuale, continua e stringente vigilanza è compito del datore di lavoro e delle figure operative da lui delegate quali il dirigente ed il preposto. 
Le omissioni derivanti dagli accadimenti estemporanei che scaturiscono nel corso dello sviluppo dei lavori non rientrano nella sfera di controllo 

del CSE, ad eccezione di quanto rilevabile direttamente da quest’ultimo nell’ambito delle visite e dei sopralluoghi effettuati presso il cantiere. 
Il compito di alta vigilanza del CSE pur assicurando un’efficace azione di coordinamento non implica una costante e continua presenza in 

cantiere col compito di controllo delle singole lavorazioni in atto. Rimane inteso che la presenza del CSE sia opportuna in occasione delle 

circostanze indicate ai successivi punto 5. lettere a), b), c), d), f). Le fasi critiche di cui alle lettere a), b), d) dovranno essere indicate nel crono 

programma dei lavori. 
Il CSE pur mantenendo la piena responsabilità dell’incarico ricevuto, può avvalersi per lo svolgimento della propria attività di collaboratori con 

adeguate capacità e formazione. 

Azioni 
1) Il CSE, ricevuti i documenti PSC e “fascicolo”, effettua un sopralluogo nel sito che sarà oggetto del cantiere per verificare il riscontro della 

documentazione ricevuta, controllando che lo stato dei luoghi non abbia subito modificazioni dalla fine della progettazione (per esempio 
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apertura di cantieri limitrofi, modifiche della viabilità, etc...). È opportuno lasciare traccia del sopralluogo redigendo relativo verbale 

corredato da documentazione fotografica. 
2) Il CSE, ricevuta dal Committente o dal Responsabile dei Lavori l’avvenuta verifica dell’idoneità tecnico- professionale 

delle 
Imprese esecutrici con esito positivo, procede alla verifica dell’idoneità del/dei POS delle imprese esecutrici, ricevuto/i dalla/e 

Impresa/e affidataria/e controllandone la rispondenza rispetto a quanto disposto dall’allegato XV del D.Lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii. e la congruità con il PSC, dandone  evidenza oggettiva al Committente o al Responsabile dei Lavori e alle Imprese 

interessate. 
In caso di non idoneità provvede a richiedere, tramite l’impresa affidataria, alla/e ditta/e esecutrice/i le integrazioni e modifiche necessarie. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno inviare i POS modificati prima di iniziare le rispettive lavorazioni. Per ciò che concerne 

l’adempimento alla verifica dell’ ”attuazione degli accordi tra le parti sociali” previsto dal D.Lgs. 81/08, art. 92, lettera d), si intende la 

verifica che in ogni impresa sia stato nominato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) o ci si avvalga di quello Territoriale 

(RLST) di competenza. In difetto di ciò il CSE fa esplicita comunicazione a’llimpresa. 
3) Convoca una riunione di coordinamento preliminare, prima dell’inizio dei lavori, a cui parteciperanno: 

1) Direzione Lavori 
2) Impresa/e affidataria/e Imprese esecutrici già definite 
3) Lavoratori autonomi 
Della riunione sarà data comunicazione al Committente/responsabile dei lavori che potrà partecipare qualora lo ritenga necessario Nella 

riunione dovranno essere discussi almeno i seguenti punti: 

a) i contenuti dei piani di sicurezza (PSC e POS) in relazione alle attività da svolgere e le eventuali proposte di 

adeguamento/integrazione formulate dai presenti; 
b) la verifica della programmazione dell’attività esecutiva e dello sviluppo delle fasi lavorative rispetto al cronoprogramma con 

particolare attenzione alle sovrapposizioni ed alle fasi ritenute più pericolose; 
c) le modalità di coordinamento delle Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi per la fasi individuate; 
d) le eventuali richieste di integrazione della documentazione; 
e) identificazione delle figure delle squadre di primo soccorso e gestione emergenza; a tal fine il CSE verifica che il cantiere sia 

effettivamente coperto in caso di incidente, in tutti gli orari di lavoro e relaziona sul tipo di organizzazione, tra le tre sotto riportate, 

che è stata scelta per lo specifico cantiere: 
1) committente/RL intendono organizzare apposito servizio di PS [d.lgs.81/08 art.104 c.4] e di conseguenza i datori di lavoro sono 

esonerati dagli obblighi legati alla designazione degli addetti al PS e dunque della gestione "diretta" del Pronto Soccorso 

[d.lgs.81/08 art 18 comma lettera (b)] 
2) in fase di progettazione è stato deciso dal CSP che la gestione del Pronto Soccorso sarà di tipo unitario, definendo la partecipazione 

delle imprese (affidataria ed esecutrice) alla gestione delle emergenze identificando un’impresa deputata alla gestione delle 

operazioni anche tramite un preposto, con garanzia da parte delle imprese presenti in cantiere della costante presenza di almeno 

un addetto specificamente formato [rif. Doc. 10/01/2005 del coordinamento interregionale] 
3) in assenza delle due ipotesi precedenti ogni impresa presente dovrà assolvere autonomamente agli obblighi relativi al PS f)

 documentazione da tenere in cantiere (vedi allegato I). 
Al termine della riunione redige il verbale sottoscritto dai presenti. 
Pur se non espressamente obbligatorie le riunioni di coordinamento rappresentano un utilissimo strumento di integrazione al PSC, per la 

cooperazione ed il controllo del cantiere. 
4) Verifica di volta in volta che tutte le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi abbiano ricevuto dall’Impresa/e affidataria/e copia del PSC 

e ne abbiano accettato i contenuti dandone evidenza scritta. 
5) Convoca eventualmente ulteriori riunioni di coordinamento in occasione di e comunque in base alle indicazioni contenute nel 

cronoprogramma: 
a) ingresso in cantiere di ulteriori nuove Imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 
b) successive macrofasi di lavoro; 
c) motivate richieste da parte della Committenza, della/e affidataria/e, di imprese esecutrici, RLS(T),  medico competente, lavoratori 

autonomi; 
d) periodi a maggior rischio dovuto ad interferenze; 
e) accadimento di incidenti/infortuni; 
f) sostanziali modifiche dell’opera; 
Al termine della riunione redige il verbale sottoscritto dai presenti, che costituisce, in funzione dei contenuti, aggiornamento al PSC. 

6) Fermo restando lo sviluppo della comunicazione con l’impresa affidataria e con il committente, mediante l’ausilio dei verbali di sopralluogo 

effettuati, dell’evoluzione dei lavori. Qualora riscontri l’eventuale ingresso in cantiere di Imprese esecutrici o lavoratori autonomi non 

autorizzati comunica per iscritto al Committente o al Responsabile dei Lavori e all’Impresa/e affidataria/e (per “non autorizzato” si intende 

l’ingresso in cantiere di Imprese o lavoratori autonomi dei quali non è stata formulata richiesta di autorizzazione al Committente o al 

responsabile dei Lavori e per i quali non sia ancora pervenuta l’autorizzazione da parte di questi). 
7) Effettua frequenti sopralluoghi in cantiere con periodicità da determinare in funzione delle caratteristiche dell’opera (comunque in occasione 

delle fasi critiche della realizzazione dell’opera) e comunque, preferibilmente accompagnato dal capo cantiere e/o preposti delle Imprese 

opportunamente nominati, per verificare la corretta applicazioni, da parte delle Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle 

disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. E’ consigliabile che il CSE 

all’inizio dei lavori concordi con il RLS/RLST eventuali sopralluoghi congiunti. Tale attività può essere condotta anche con l'ausilio di 

apposite check list. 
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Al termine della riunione seguente il sopralluogo redige il verbale sottoscritto dai presenti, nel quale indica esattamente quali sono le azioni 

da effettuare (e a carico di chi) per eliminare le eventali inadempienze rilevate. Nel controllo successivo annoterà sul verbale l’esito del 

sopralluogo in riferimento alle azioni indicate e ( nel caso)  le ulteriori disposizioni cui intende dar corso ai sensi della normativa 

vigente. Copia del verbale viene conservata in cantiere, secondo le modalità definite in sede di inizio lavori. 
8) In caso di inosservanza delle disposizioni degli artt. 94-95-96 e 97 comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. ed alla prescrizioni 

del PSC, contesta per iscritto quanto riscontrato alle Imprese o Lavoratori autonomi interessati e all’impresa affidataria, 

trasmettendo copia del relativo verbale al Committente o al Responsabile dei Lavori. In caso di mancato adeguamento 

segnala le inosservanze al Committente o al Responsabile dei Lavori proponendo la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese 

o Lavoratori autonomi, la risoluzione del contratto. 
9) In caso di pericolo grave e imminente contesta per iscritto quanto riscontrato alle Imprese o Lavoratori autonomi interessati e sospende le 

singole lavorazioni pericolose, trasmettendo copia del relativo verbale al Committente o al Responsabile dei Lavori e all’impresa affidataria. 

Effettuati gli adeguamenti dalle imprese interessate ne riscontra la corretta esecuzione con un sopralluogo facendo riprendere le lavorazioni 

e trasmette il relativo verbale al committente o al Responsabile dei Lavori e all’impresa affidataria. 
10) In occasione della liquidazione del SAL il CSE a seguito di richiesta della Direzione Lavori approva, previa verifica, l’importo relativo agli 

oneri della sicurezza. 
11) Il CSE, in corso d’opera, aggiorna e, alla fine dei lavori, completa il “fascicolo” di cui all’art. 91 comma 1, lett. b), completo dell’elaborato 

tecnico della copertura, se previsto,  per lavori ricadenti nel campo di applicazione dei regolamenti regionali, che, alla fine dell’attività di 

cantiere, consegna al Committente o al Responsabile dei Lavori, con evidenza oggettiva della avvenuta consegna. 
12) Il CSE, al termine dei lavori, previo accordo con D.L Committente e/o Responsabile dei Lavori, redige il verbale di fine lavori di sua 

competenza e lo fa firmare al Committente e/o al Responsabile dei Lavori e all’Impresa affidataria. Tale verbale è da interpretare quale 

conclusione del’lincarico, fatto salvo la consegna del documento di cui al punto 11. 

13) Il CSE redige direttamente il verbale di sospensione delle singole lavorazioni in presenza di pericolo grave ed imminente. Nel caso in cui 

la presenza di pericolo grave e imminente venga segnalata da un suo collaboratore, il CSE valuta e definisce l’entità del rischio e formalizza 

personalmente, se necessario, la sospensione della singola lavorazione. Valutare e definire la procedura in caso di rilevazione fatta dal 

collaboratore del CSE 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, ai sensi del Titolo IV, Capo I e Allegato XV del Dlgs 81/2008,  

da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; si allegano, altresì: 
- Tavole esplicative di progetto; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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